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PAM'E UFFICIALE

11INISTERO 'bEGLI AFFARI ESTERI

Con dichiarazioni scambiate in Roma íl 4 giugno fra Sua
Eccellenza il Ministro degli Affari Esteri d'Italia e Sua Ec-
cellenza l'Ambasciatore d'Austria-Ungheria venne prorogato
a tutto il vigente anno 1877 11 trattato di commercio e di

payigazjone del 23 aprile 1867, attualmente in vigore fra il
Regno d'Italia e l'Impero Austro-Ungarico.

AflNISTERO DEGLI AËFAËÌ ÈŠ'ÎERI

Gun--protocolle firmato in Bucarest il giorno 30 aprile
ÚŒÒiú¢Ìo} 1§ 7 venne prorogata per altri nove mesi, cioè
fipo a tutto 11 31 gennaio (12 febbraio) 1878 la Dichiara-
zione del 16 novembre 1876, la quale regola provvisoria-
mente le relazioni di commercio fra l'Italia e la Romania.

PARLAMENTO NAZIONALE
Senato del Regno

.
Nella sua seduta di ieri il Senato continuò e terminò la

discussione del progetto di legge foresbale. Ititraprese poi e
condusse a termine la discussione del progetto onde autoriz-
re il Governo a dare esecuzione alla convenzione per i ser-

Vizi postuli e commerciali marittimi nel Mediterraneo e nei
mari dell'Indo-Cina colle Società Rubattino e Florio. Su que-
Ato progetto ebbero la parola i senatori Fingli, Berti, Ganniz-
zaro, Rossi A., Giovänola, relatore, ed il Ministro dei Lavori
Pubblici. Il senatore Berti presentò e svolse un ordine del
giorno per invitare il Governo a provvedere sollecitamente
all'allacciamento della navigazione del litorale adriatico colla
Sicilia, mediante una linea Erindisi-Catania-Messina. Tale
ordine del giorno, accettato dal Ministro, fu dal Senato ap-
provato. Sopra istanza del senatore Torelli il Senato prese
poi in esame ed approvò il progetto di convenzione per la
concessione al signor Alberto Vaucamps della costruzione e

dell'esercizio di una strada ferrata da Milano ad Incino-Erba.
Tutti i tre accennati progetti di legge furono votati ed adot-

atti a scrutinio segreto. Sopraproposta del senatore Pepoli .

e senza alcuna osservazione furono da ultimo approvati alt
due progetti di legge. Uno per estendere ai medici della ma-
rina le disposizioni della legge 9 ottobre 1873 e l'altro riguar-
dante la convenzione postale fra l'Italia e la Repubblica di
San Marino,

01tB11TE ¾¾LLA CORONA D'ITALIA

B. M. si compiacque pominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

SuHa Þroposta delMinistkö déll!Interno, con decreti del 14
marzo scorso:

A cavaliere:
Forza avv. Antonio, sindaco di Corhola;

.

Masia avv. Giuseppe Maria, sindaco di Mara;
Mariotti avv. Gaetano, consigliere provinciale di Sassari;
Arras dott. Francesco, medico in Ittiri;
Agnese Franceseo, architetto del municipio di Sassari;
Coceo Lopez avv. Francesco, di Sassari;
Dettori Domenico, di Bonorva;
Bonth Giuseppe, sindaco di Portotorres;
Ghezzi avv. Filippo, sindaco di Sinalunga;
Terfazzi Anacleto, già sindaco di Radicofani;
Genovesi avv. Corradino, di Noto ;
Di Lorenzo Silvestro, di Noto;
Bozzelli Giuseppe, maestro di musica in Torino;
Barberis Carlo, di Verolengo;
Rol dott. Carlo Giuseppe, medico in San Secondo;
Ghiberti dott. Luigi, medico in Perosa Argentina;
Caffarati Enrico, sindaco di Bricherasio;
Monet Bartolomeo, sindaco di Inverso Potte;
Ferreri Carlo Alberto, già sindaco di Pralormo ;
Hernandez bardue Giovanni, consigliere provinciale di Trapani;
Messina Volpe avv. Giuseppe, id. id.;
'Lo Monaco avv. Vincenzo, id. id.; -

Todaro barone Vincenzo, consiglierecomunalexli Trápani;
Accardi Giacomo, già siadaco di Campobello di Mazara;
Storace dott. Giuseppe, consigliere comunale di Castelvetrano ;
La Rocca Isidoro, id. ði Salemi;
Lo Presti Baldassarre, id. id.;
Föderà dott. Rocco, di Castellammare del Golfo;
Stábile Fiorernito avv. Nicolò, consigliere comiinale di Gibellina.

I I I
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GGI gjg OggggTI Cþg contro la suigdingtgÀglilpraziggp gel Consigligpro-
yinciale di biovare nog furono moge opposizibni;

Il Rum. aß6e (Berie 2') delig Racoglia ufþciple ¢elle leggie de TJdito favviso del Consiglig Superiprp gei gyopi ub-
decreti del Regno contiene il seguente decrete: blici ;

VITTORIO EMANUELE II Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato pei
PRIB GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELI.A NABIONa Lavori Pubblici

,

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi
della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Dovera onde essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Crema n. 147, sepa-
ratamente da quella del Collegio stesso detta di Pandino,
cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È aggiunta alPelenco delle strade provinciali

gene gyoyincia di Novare quella detta di Pontextura, che dalla
provinciale Mortgra-Torino conduce al cavo Magrelliscogfiga
colla provincia di Alessandria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato A Roma, addì 6 maggio 1877.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli VITTORIO EMANUELE.
afEari dellinterno, G. ZANARDELLI.
= Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Dovera è separato dalla sezione
elettorale di Pandino e forinerà una sezione distinta del Collegio
elettorale di Crema.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì § giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
; G. blIppTERA.

11 N. 8854 (ßerie 26) della Raccolta ufficialculelle leggi e dei
decreti del Regno cantiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAgIQNS

ItE D'I'gAIJA
Veduta la deliberazione 21 ottobre 1876del Consiglio pro-

vinciale di Novara, con cui venne adottato di aggiungere al-
l'elenco delle strade provinciali quella detta di Pontestura,
scorrente nel territorio di Trino e compresa fra la provin-
ciale Mortara-Torino ed il cavo Magrelli, confine colla pro-
vincia di Alessandria ;
Veduti i Regi decreti 9 maggio e 1° dicembre 1867, ri-

guardanti la classificazione delle strade provinciali della
provincia di Novara ;
Veduti gli articoli 13 e 149ella legge 20 marzo 1865, nu-

mero 2248, allegato F;
onsiderando,

Che la strada in parola forma il prolungamento di quella
di Pontestura alla nazionale già classificata fra le provinciali
della provincia di Alessandria, e che la strada stessa serve a
mettere in più diretta comunicazione fra loro i circondari di
Asti e di Vercelli, conduce altresì da Trino e dai comuni vi-
cini alla stazione ferroviaria di Seri·alunga ed alla nazionale
Torino-Casale ;
Che perciò la strada suddetta soddisfa alle condizioni sta-

bilite dal § D dell'articolo 13 della sopracitata legge per es-
sere elassificata fra le provinciali ;

Relazione a S. M. presentata dal Ministro della
Pubblica Istruzione in udienza del 10 maggio 1877.

SEE,
Ledeggi e le ordinanze ond'è governata nel Regno l'istru-

zione media (classica e tecnica) e la normale prescrivono che
nessuna.scuola, nessun Istituto; pubblico o privato, da poche
e non notevoli eccezioni in fuori, possa legalmente aprirsi o
conservarsi, se i inaestri che vi sono addetti non sieno for-
niti del diploma di abilitazione a1Pinsegnamento delle classi
o delle materie loro commesse.
Tuttavia, benchè l'Amministrazione centrale e le potesta

scolastiche provinciali non abbiano risparmiato, nè rispar-
mino, sollecitudini per conságuire Tadšmpimento della legge,
che anche in questa parte è la fedele interprete degli obbli-
ghi dello Stato nel tutelare uno dei più importanti interessi
della nazione, sussiste sempre il fatto anormale, che un gran
numero d'insegnanti negli Istituti provinciali, municipali o
privati, e in altri appartenenti ad enti morali, sì laici come
ecclesiastici, manca del titolo legale sopra menzionato.
Piace di soggiungere che da qualche tempo il desiderio di

ottemperare alle giuste esigenze delle leggi scolastiche, sia
pure suggerito da vantaggi che ne conseguono, si viene ma-
nifestando più vivo e più perseverante che non fosse in pas•
sate. Centinaia di domande pervengono al Ministero, quali di
maestri che, appoggiandosi al lungo esercizio nell'insegna
mento od a lavori pubblicati, od insieme all'una ed all'altra
cosa, chiedono la patente per titoli con dispensa dall'esame,
quali di altri che invocano di far constare della loro abilitä
mediante la prova dell'esame, quali di municipi o di altri
enti morali, tendenti a conseguire che i loro Istituti siano
pareggiati ai regi, quali infine di insegnanti nei seminari e
delle autorità a questi preposte che esprimono gli stessi o
simili intendimenti.
Nè si trovano per questo rispetto in condizioni del tuttò

regolari alcuni Istituti governativi, posti in luogiin cui I di-
mora è relativamente nieno desiderata. Specialmente per le
classi inferiori di essi il Governo fu obbligato a servirsi del-
Popera di persone del luogo stesso native, le quali o per in-
segnamento antei'iore o per fama erano indicate siegeme
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fornite di presagta capacità. Anche accade non di raro che

persone laureate in giuriaprudenza o in medicina si propon-
geno, e per naturale inclinazione e pel desiderio di essere
utili agli Istituti della loro città o terra, di fornirsi mediante
esame del titolo che li abiliti al legale esercizio di qualche
insegagnento. '

Non,fa bisogno di dimostrare che così tutti questi Rodenti
ai qualisepre si accenna, come le persone era menzionate,
non trovansi, sia per ragione d'età, sia per la qualità e l'uffia
cio che tengono, in condizione di frequentare le Facoltà uni-
versitarie e le scuole di magistero, recentemente riordinate
coi regolamenti approvati dal Ridecreto dell'8 d'ottobre 1876,
mmero 3434 (Serie 26).
Le scuole normali superiori, annesse alle Facoltà di filoso-

fia e lettere, ed alle Facoltà di scienze maternatiche, fisiche
e naturali, sono certamente la via maestra per la quale deve
incamminarsi la gioventù che intende di dedicarsi all'inse-
gnamento. Esse sono e saranno sempre obbietto delle più
vive sollecitudini da parte dello Stato. Se non può mettersi
in dubbio che l'efficacia dell'insegnamento e dei principii
educativi dipende soprattutto dalla valentia e dalla virtù dei
maestri, manifestamente ne consegue che le care più vive
dello Stato devono essere volte a questo fine, di commettere
ad uomini di specchiata probit&, di eletta e colta intelligenza,
di appropriata dottrina così nel sapere come nel metodo, la
educazione e l'istruzione della gioventii.
Questo alto ufficio esercita lo Stato mediante le su mento-

Vate scuole di magistero; nè puossi¾ubitare, siccome anche
dalfruttiedatifinoraappare manifesto, che esse non sieno
Woorfikpondere alPaspettazione. E conforta altresì a spe-
rare di esse una vita sempre più rigogliosa, il vedere di
quante sollecitidini sieno esse circondate anche da partedèlle prbiincie e dei comuni che largheggiano insieme col
Governo dí sussidii ai giovani che le frequentano.
Ma qui decorre spontanea l'interrogazione: bastano ora

codeste eenole ai ðisogni dell'istruzione media e normale per
tutti gli Istituti governativi e non governativi del Regno? o,
se non ora, basteranno fra breve al bisogno?
La risposta non è dubbia. Non bastano ora, nèbasteranno

per non breve lasso di tempo.
E innanzi tutto questione di numero. Si consideri che po-chissimi sono i candidati, usciti con licenza o con laurea

dalle predette Facoltà, che non abbiano trovato, o, per direpik esattamente, accettato un ufficio nell'insegnamento. Im-
perocchã, aspirando di preferenza a fiualche cattedra negliIstit ti governativi, rifuggendo spesso dall'acconciarsi nei
li anni ai minori, benchè importantissimi, gradi della

struzione, e mettendo innanzi condizioni restrittive anche
Petto ai luoghi, preferirono di aspettare migliori occa-

b
Segue da questo fatto che se lo Stato per avventura deli-.erasse di volere d'un tratto o fra breve termine surrogati da
segna¤ti forniti dî titolo legale i maestri pubblici e privatie ne maneano, ciò equivarrebbe a voler chiusi una metà oPil'1 degli Istituti provinciali o municipali o di enti morali edecclesiastici, forse con detrimento della coltura, certo con

tento grande di molte rappresentanac e delle popo-
Si è più sopra accennato che posaang gli insegnanti sprov-

visti di diploma procurarselo o per lungo e lodato esercinié
nelPinsegnamento, o per opere pubblicate, o per ambedas

questi titoli congiunti insieme. Giudice del valore di qtteste
condizioni è il Ministro, obbligato per le vigenti disposizioni
a sentire il parere del Consiglio Superiore delPIstruzione, a
moralmente tenuto a conformare i suoi atti al voto dell'il-
lustre Consesso.

L'esperienza fatta di questo mezzo per molti anni, sa fa
testimonianza dell'opera solette e giustamente rigorosa del
Consiglio Superiore, dimostra che ben raramente si può stai
hilire l'equipollenza dei titoli suindicati ai favorevoli risulta,
menti che si presume darebbe l'esame.
Quando fa difetto una e quando altra condizione.
Ora è un libro che, facendo buona testimonianza dell'abir

lità dell'aspirante in una materia, non porge ugualmente
prova di eguale giudizio rispetto ad un'altra a cui necessa-
riamente vuole essere estesa la patente : ora è l'esercizio

dell'insegnamento che non è certificato lodevole da autorità
competente. Di qui necessariamente l'ostacolo, del resto ap-
pieno giustificato, a secondare le domande di insegnanti
provetti, i quali alla loro volta possono credere che sia loro
usata qualche durezza dal Consiglio Superiore e dal Mini-
stero.
Questi fatti e queste considerazioni dimostrano irrefraga-

bilmente l'opportunità di un provvedimento corrispondente
al bisogno.
Trattasi di facilitare per esso l'osservanza delle leggi sco-

lastiche fornendo insieme al Governo il mezzo d.i secondare
i desiderii di un gran numero di insegnanti e di molti enti
che chiedono di coadintgre sotto l'impero della legge lo Stato
nel diffondere l'istruzione; e ciò senza portare alcun nocu-

mento alle scuole normali universitarie, cosi nel rispetto del-
l'influenza che devono avere sulla coltura del paese e dello
ufficio di educare gli insegnanti per le scuole medie e nor-

mali, come in quello che può risguardare l'utíle dei giovani
professori da esse formati.
Il provvedimento consiste nello stabilire per la durata di

un quinquennio sessioni straordinarie di esami pel conferi-
mento dei diplomi di abilitazione alPinsegnamento liceale e

ginnasiale, e di alcune patenti relative alPinsegnamento nor-
male e tecnico del primo grado, per quei maestri pubblici e
privati che da lungo tempo trovansi in esercizio d'insegna-
mento riconosciuto dalle podestA scolastiche provinciali e
pei laureati in giurisprudenza e in medicina.
Le cautele, onde si ha cura di circondarlo, informate a

fine sopra indicato e insieme non ripugnanti al concetto di
una ragionevole libertà, sono con tutti i particolari che pðs-
sono desiderarsi riferite in apposito regolamento e in una
istruzione che lo accompagna. Qui basterà rammentaraa,
come saggio, le più notevoli, per le quali si faccia manifesto
di quanto la presente provvisione si avvantaggi in confronto
delle disposizioni che ebbero vigore daL1870 al 1875.
Le Commissioni esaminatrici non sarapno speciali, nè noe

minate a quest'uopo,ma saranno costituite nello stesso mode
che i regolamenti universitari prescrivono per gli esami intesi
al conferimento della licenza e della laui'ea ai giovani che ne
frequentano i corsi; stabilita l'età di 25 anni pergli aspi-
ranti; determinato un numero tale di prove scritte 'che ne
risulti la conveniente serietà delPesame, e ne possa essere più
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Acilmente guidato il giudizio degli esaminatori circa il merito
dei candidati; gli aspiranti a certe patenti, oltrechè teiinti'
alle prove orali ed alla lezione pratica comuni a tutti gli al-
trh thiama;ti a fare esercizi di correzione sopra lavori o còm-
piti di alunni.
L'articolo 8 del regolamento chenota sipropone reea'âna

disposizione nuova, la cui opportunità confido non isfuggirà
aëhi sia perito delle cose scolastfahe.* Per essa, chi, atendo
chiesto una patente di abilitazione all'appoggio di opei•ëpub-
blicate o di lungo e lodato esercizio nell'insëgnamento, non
sia stato esandito in seguito a parere delConsiglio Superiore,
potrà essere ammesso all'esame parziale in quelle materie e

in quelle parti che all'uopo saranno dallo stesso Consiglio in-
dicate.

Fin qui del proirvedimento, con cui ci avvisiamo di aiutare,
nèll'interesse della istruzione, non disgiunto da quello dei
maedtri stessi, quegli insegnanti che mancano di ogni titolo
legale di abilitazione.
'Però altri desiderii, non meno dei primi suffragati da evi-
dente equità, furono non di rado presentati al Governo. Come
i professori liceali hanno modo di aspirare per la via del con-
corso all'ixisegnamento superiore, così par giusto che anche

gli altri insegnanti dei gradi inferiori, non esclusi i maestti
elementari forníti di patente normale di grado superiore, ab-
biano la possibilità di trarre vantaggio dagli studi col pro-
prio lavoro e fervidamenfejreseguiti, e di procurarsi per
mezzo d'esame, edácertió6 izioni, accrescimento di dignità
e gradatamente più elovato lifÉðio! Il desiderio di migliorare
per virtù propria la condizione presente è una nobile e fe-

conda incÍinazione dell'uoluo; il soddisfarlo nessuno vorrà

negare che sia opera degna di quei principii a cui s'informa
il nostro civile reggimento.
È superfluo il dire che debbono valere anche per questi

aspiranti le stesse condizioni di età e le stesse cautele che

vennero fermate per gli altri.
4:Per;ultimo, nelPintendimento di fare opera possibilmente
meno incompleta nel campo in cui verstamo, mi parve di

giovarmi della presente occasione a riempire una lacuna ri.
masta nel regolamento speciale per la Facoltà di scienzema-
tematiche, fisiche e naturali alFart. 12. A ciò si provvede co-
gli articoli 6 e 7 del regolamento presente, coi quali viene
altresì definita la disposizione sospensiva delParticolo 13del-
l'altro regolamento speciale, che concerne la Facoltà di filo-
sofia e lettere. Per questo modo i diritti che il regolamento
eqpsente ai licenziati dalla seconda Facolãà, vengono estesi
anche ai licenziati dalla prima ; gli uni e gli altri poi non
saranno alamessi all'esercizio -effettivo dell'insegnamento, we
non dopo compiuto il tirocinio di un anno in un Istituto go-
Yqrnativo o pareggiato.
<Su questo disegno, del quale ebbi l'onore di riferire bfen

mente alla Maestà Vostra, ho consultato il Consiglio Supe-
riore dell'Istruzione, che mi fu largo di utili auggerimenti.
Quand'esso venga, come spero, avvalorato dall'approvazione
di Vostra Maestà, io Lasprego di apporre l'augusta Sua firm
aldecreto che segue :

ti N. 8885 (Beriè 29 delikikaccolta"ufkåloudWWieýWe4&
decreti del Regno bontiene il seguánte decršto:

VITTORIO EMANGELE TI

PRE GRAZIA DI DIO E PEE YOLONTÀ MLia NÁlÈÒ$B
RE D'ITALIA =

Vedute le leggi sulFistruzione secondaria, classiaapideñig
e normale, vigenti nel Regno;
Veduti i regolamenti speciali delle Facolt ißciëtike ¥nG

tematiche, fisiche e naturali, di filosofla e lettere,"hþýfðväti
col Regio decréto 8 ottobre 1876, n. 3484 ($erie 2¶;
Considerando che i candidati all'insegnantento provehîetiff

dalle Facoltà menzionate non 'sono di numero sufBcientéd
fornire, come il bisogno richiede, ditinseglianti ibilititf6
molti Istituti d'istruzione media classica, tecnica e normale,
tenuti non che dallo Stato, dalle provincie, dal comuni,'dagli
enti morali e dai privati;
Considerando che per questo difetto:principalimenteiri h

può il Governo o esaudire lemolta domande con cuisi dhieTe
che glTstituti predetti siano paréggiati a quelli dello Stafe,
o mantenere questa qualità anteriormente conceduta;
Sentito il Consiglio Supežiore delle Pubblies fatiaziotief
Sulla proposta dal Nostro Ministro Sègretatio' di StgW

per la Pubblica Istruziarie,
Abbiamo decretato e decretianid:
Art. 1. Durante un quinqûennio; cominoialido daÌPäûiid $N

rente, si terranno sessioni straordinarie 'di esänii er forifbilÑiP
diplomi di abilitazíone all'insegnamento deHe affeigline id; e

dei lieei e ginnasg delle scuole tecniche e delle normali.
Art. 2. E approvato il regolamento annesso al presentè déctetaf

firmato d'ordine Nostyo dal Ministro della Pubblica Istruzidiie,
col quale si stabiliscánóÌe þrgvvisioni per Pesecûziehe ÈúlPitiidolo
précedente.
Art. 8. Tutte le dispostzioni contrarie a quelle che LonóÀtaÔ

con questo decreto e colfegoladuinto'innesão sdno abrogite .

Ordiniamo che il presente decreto; niunito Ael si illo¾llo
Stato; sia inserto nella Raccolta ufâciale delle leggiÑei
decreti del Regno d'Italia, mandando e chiunque spetËÅ
ossertarlo e di farlo ossertare.
Dato Roma, addì 10 maggio 1817.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPP

egolamento con cui, in esecuzione del
del 10 maggio 1877, si stabiliseono le norme-dá ossi re

melle sessioni straordinarie d'esame pel conferimg
diplomi di abilitazione all'insegnamento liceale e gi
siale,;e di alcune patenti relative aÏ2'inseýnamento pr

e tecnico-delprimo grado.
Art. 1. Nelle Università e negli Istituti superiori, nŠT q

danno i corsi che preparano a conseguire il diploma d'abilitag
per l'insegnamento secondario, potrà it Ministi·oyduránte ilgui
quennio dal 1877 al 1881, aprire ogni anno sua sessione d'essell

per quegli aspiraati che, non avendo frequentati i corsi, si trofe'
tanno nelle condizioni indicate negli articoli qui appresso.
Le sedi per questi esami saranno designate ogni anno d6n

brito irilaiëteiiãlé.
2È£. 2. Queat'åËiËtáziótie, per g agegnamenti del 1Ìðeo, i
distinta nelle segué¾ìi hiáferie:

Lettere italiane;
Lettere latifie e greche;
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Filosofia;
Matematica;
Fisica;
Stbilà tiatiirale.

Pel ginnasio comprenderà:
eÔrime ti:e classi, esclusa la matematieg;
Le due classi superiori, id.;
La matematica er tutte le classi.P

Per la scuola tecnica e normale, sarà così distinta :
Lettere italiane;
Storia e geografia;
Pedagogia e morale;
Matematica;
Elementi di fisico-chimica e di storia naturale.

Art, 3. A gnegti esami potranno presentarsi tutti coloro i quali
per effetto di una regolare abilitazione avranno lodevolmente in-
segnato in una scuola secondaria o classica o tecnica, per quattro
agi se pubblich líer seiseprivata, ed aspirano ad ottenere la pa-
tente così per un'altra materiafinsegnamentos come per una
scuola di grado più elevato.
Per gPinsegnamenti però deljiceosquesta facoltà è concessa

soltanto a·guelli cheposagãono, la,patente per.le classi superiori
del ginnasio, ovvero che, possedendo già una patente liceale, de-
sigerano di essere abilitati in unamyteria diversa.
Art. 4. GPinsegnanti elementari.cþgpoggiedonp la patente nor-

male di grado superiore, quando per effettö di questa abbiano lo-
devolinente insegnato per sei anni nèlla quiría classe elementare
di una scuola pubblica, potramio sottenere l'esame per essere abi-
litati agli.insegnamenti delle scuole tecni he emorniali:
Saranno però ammessi alPesanie soltanto quelfii quali á avranno
ggg la patente elementare in seguito al corso fatto in una

a ola normale, oppure insigme colla patente elementare produr-
ranno il certificato ili licenia liceale, o quello di licenza dalPIsti-

Afi . Ç,hi possiede ladaurea in giurisprudenza,« quand'anche
nggabþÿ jnsegnato, potrà presentarsi alPesame per la patente diprofessore delle tre classi inferiori del ginnasio, ovvero di lettere
italiane e, di geografia

_
e storia nelle senoÏe tecniche se normali.Barà del pari ammesso alPesame ,per. las patente d'insegnante la

fisico-chimica e storia naturale nelle scuole tecniche e normali chi,
non avendo ancora insegnato, possederà la laurea in medicina.
Art. 6. Le licenzentenute nella Facoltà fisico-matematica e di

scienze naturali sono pareggiste, pel diritto all'insegnamento, a
quella che si riporta nella Faeoltà di filosofia e lettere. Chi avrà
Pentanto conseguita la licenza in fisico-matematica potrà aspirarealla nomina di professore di matematica tanto nel ginnasio quanto
no!Ip scuole tecniche e normali; chi avrà conseguito quella in
scienze naturali potrà aspirare, nelle scuole tecniche e normali,§lla nomina di professore di elementi di fisico-chimica e storia na-
turale,
Art. 7. Gli aspiranti contemplati nei precedenti articoli 5 e 6

tentaranno ammessi alPesercizio effettivo dell'insegnamento, se,doPO superato Pesame, non avranno compiuto il tirocinio di un
4840 in un Istituto o governativo o pareggiato.
Art. 8. Chiunque, essendo sfornito d'abilitazione, ch'ede unaE4xte per titoli fondandosi sul merito di opere pubblicate o di

un lungo e lodato esercizio nelPinsegnamento, se non è esaudito,Potrà, sulla proposta del Consiglio Superiore di Pubblica Istru-
210ne, presentarsi alPesame o parziale o totale per quelle materie i
o parti di esse che verranno indicate.
Potrà pure, sulla proposta.del Consiglio Superiore, essere am-tueBSc a fare dinanzi al provveditore un esperimento in iscritto

sopra uno o piit temi mandati- dal Ministeros a qatypimento dei
titoli che devono dar prova della sua idoneita.
Saranno parimente ammessi alP esame quegli aspiranti che

prima della pubblicazione. di questo regolamento abbiano chies‡o
infenttuosamente un diploma di abilitazione per titoli, sieno nela
l'insegnamento.de quattro anni se la eenola à pubblica, da sei
anni se la scuola è privata, e, ferme le altre condizioni, abbianp
Petà di 30 anni.
Art. 9. Nessuno sarà ammesso alPesame se non avrà compito i

25 anni, e non farà constare della sua buona condotta civile a
morale mediantes attestato rilasciatogli per questo fine dal sindaco
del comune dove sarà domiciliato.
Saranno però dispensati dal presentare quest'attestato i maestri

elementari contemplati alParticolo 4, e i professori di scuole se-
condarie, quando appartengano a. Istituti governativi o a quelli
pareggiati dei comuni e delle provincie.
Art. 10. Le domande per ottenere il diploma d'abilitazione con

dispensa o totale o parziale dall'esame, devono essere dirette, os-
servata la legge sul bollo, al Ministero della Pubblica Istruzione
e accompagnate dalle opere a stampa e dai documenti attestanti
il lungo e lodato esercizio nell'insegnamento, non che da quegli
altri titoli che il ricorrente stimerk atti ad assodare la prova della
sua idoneità. Se il ricorrente non appartiene a una scuola gover-
nativa o pareggiata, dovrà inoltre unire alla domanda gli atte-
stati di cui nell'articolo precedente.
Krt. 11. Le domandeper conseguire il diplomamediante Pesame

dovranno essere dirette contutti i documenti richiesti, osservata
la legge sul bollo, al rettore delPUniversità o al capo delPIstituto
superiore ove Paspirante intpndeAi soståneretfesame.
Potrà altrest faspiranta, aggiungera yal doeurienti r:chiesti

quelle notizie e quei titol chept,ipper opportuni a far, conoscere
così gli studi fatti come gli uffici coperti e il grado di sapere,e di
fama acquistato.
Art. 12. Il terming entro il quale si dovranno presántare le do-

mande, e i rettori delPUniversità o i capi degli Istituti superiori
dovranno far conoscere alPaspirante se è ammesso e in quali
giorni ed ore e con quali discipline avrà luogo Pesame, il tenigo.
finalmente in cui dovrà tenersi la sessione, saranno determinati
dal Ministro nel decreto, con cui ciascuna sessione sarà aperta.
Art. 13. Le Commissioni esaminatrici saranno quelle stessa alle

quali, in virtà dei regolamenti speciali per le Facoltà di scienza
matematiche, fisiehe e naturali e di Slosofia e lettere, o per dispo-
sizioni particolari del Ministero, sono commessi gli esami di abili-
tazione alPinsegnamento pei candidati che frequentano i corsi.
Krt. 14. Le forme di questi esami, Pestensione o la qualità delle

materie, il numero e la durata delle prove, e tutte le norme da
seguirsi pel riconoscimento delPidoneità dei candidati, saranno
determinate in un'apposita istruzione da pubblicarsi dal Ministro.
Art.15. Il candidato, il quale non avrà superato Pesame in una

sessione, sarà ammesso a ripeterlo in una delle sessioni successiver
Se però egli sarà stato approvato nelle materie principali deTPin-
segnamento e sarà caduto in quelle complementari o di coltura
generale, potrà, ove così giudichi la Commissione esaminatrice,
essere ammesso a ripetere la prova soltanto per queste ultime. In
tal caso la riparazione dovrà essere fatta nelPanno immediata,
mente successivo.

Art. 16. Al candidato verrà rilasciato un attestato dell'esame
sostenuto portante: 1° il nome e cognome, Panno e il luogo di na-
seita, le scuole percorse, Pesercizio fatto se già è profesãore, i titoli
prodotti; 2° i giudizi ragionati su ciascuna delle materie o parti
d'esame insieme col voto espresso in punti; 3° il giudizio com-

plessivo della Commissione colla dichiarazione se l'aspirante fir
riconosciuto idoneo e per quali classi o materie d'insegnamento,
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afvero se fu ammesso a ripresentarsi a un nuovo esallie e in quali
materie.
Art. 17. Ciascun canðidato, avuta notizia dell'ammissione alPe

same, verserà a titolo d'indennità presso Peconomo dell'Università
edell'Istituto superiore in cui sosterrà Pesame, lire 48 se aspira
ad un diploma liceale, lire 36 se ad altro diplorna. L'importo di
quest'indennita sarà ripartito fra gli esaminatoi·i, salvo lire 8 da
versarsi all'erario per tassa del diploma liceale, e lire 6 per tassa
degli altri diplomi.
Art. 18. Il presidente della Commissione, finiti gli esami, man-

derà al Ministero una relazione con una copia degli attestati ri-
lasciati.

Roma, addi 10 maggio 1877.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
M. COPPINO.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il lascito del sacerdote Domenico More, fatto

col suo testamento dell'8 febbraio 1844, per la fondazione di qua
scuola elementare a benefizio di una parte della popolazione del
comune di Pont Canavese, nella provincia dÏ Torino, è eretto in
Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale-delle leggi.e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 aprile 1877.

VITTORIO EMANUËLE.
M. COPPIÑ0.

Il N. HDLIIVIII(&rie26, partesupplententare) della Rac-
solta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
µente decreto.•

VITTORIO EMANUELE II
PSB GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Visto il testamento in data dell'8 febbraio 1844, col quale

il sacerdote Domenico Moro istituì erede universale ed ese-
cutore testamentario per la fondazione di una scuola in
Pont Canavese oltre il torrente Soana, a favore degli abi-
tanti di una frazione di quel comune verso Frassinetto, il
pievano pro tempore di Santa Maria Doblazio del comune
stesso ;
Visto che il pievano predetto ha accettato la sopraccen-

nata disposizione testamentaria;
Vista l'istanza del municipio di Pont Canavese in data 31

gennaio 1875, perchè il lascito Moro fossé eretto in Corpo
morale;
Ritenuto che venne escluso il carattere di Opera pia nel

lascito Moro, considerandosi invece quale fondazione scola-
stica, non essendo destinato esclusivamente a benefizio dei
poveri, ma della generalità degli abitanti di una frazione del
comune, amministrato dal parroco e da sottoporsi alla vigi-
lanza del Ministero della Pubblica Istrazione;
Che pel testamento Moro i beni stabili, soggetti al lascito,

non sono destinati ad entrare nel patrimonio del pievano,
nè di alcun'altra persona, ed i frutti non ispettano a lui, ma
sono destinati in perpetuo alla manutenzione dell'ente sco-
lastico dell'opera, come la chiamò il testatore; ne costitui-
scono la dote e formano un patrimonio distinto, sul quale ha
diritto acquisito la popolazione di Pont Canavese;
Considerata la distinzione di erede universale dei beni la-

sciati al parroco pro tempore di Santa Maria di Doblazio e

di esecutore testamentario per destinare i redditi dei beni
alla erezione di un istituto scolastico in vantaggio di una
parte della popolazione di Pont Canavese ;
Considerate le qualità indicate dal testatore per la istitu-

zione della scuola e gli obblighi assunti per essa dall'esecu-
tore testamentario;
Considerato che la istituzione di questa scuola è affatto

saparata ed indipendente dalla prebenda parrocchiale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

li Numero NOLXXIX (Berie 7, parte skþpkmenkte) dellá
Raccolta affseiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene fšèl
guente decreto:

VITTORIO EMANITËLE IÌ '

PER GBAEIA DI MO E PER ÝOTiONTÀ DEI.TaA ÈAMIÒNÈ
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione della Societa degli azionisti ðeha
Cassa di risparmio di Camerino, provincia di Macerata, 'ia
data 8 aprile 1877 ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industrik es

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. -. È approvato 11 nuovo siatutõ Aella Cassa di rispar-
mio di Camerino, teduto d'Ordine Nostro dal Ministro d'Agricol-
tura, Industria e Commercio.
Art. II. -- Nell'articolo 74 del sovraddetto statuto è sopprek

il paragrafo contrassegnato del n. 8. I paragrafi 9, Ù)ÑÚ,42 e

18 del medesimo articolo saranno controdístinti coi-nn. 8, 9, 10,
11 e 12.

-

' $
Art. 3. Sono aggiunti in fine allo statuto i seguenti articoli:
« Art. 82. La Cassa di risparmio dovrà trasmettere al MÌnl•

stero di Agricoltura, Industria e Commercio copia delle suè 8>

tuazioni e dei suoi bilanoi, e in generale tutti i ragguagli, doed
menti e prospetti relativi alla sua amministrazione, che dal Ni"
nistero medesimo le siano richiesti. »

« Art. 83. La Cassa dovrà sottoporsi alle ispezioni che potranno
essere ordinate dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commera
cio rispetto ad ogni parte della sua ammínistrazione; il Consiglio'
direttivo e gl'impiegyti della Cassa dovranno agevolare, in, tuttò
ciò che da essi dipenda, l'eseguimento di tali ispezioni. »
< Art. 84. La Cassa di risparmio dovrà tenere permanent '

mente affissa in modo visibile al pubblico nel luogo di sua reste
denza una copia del suo statuto e dei suoi atti costitutivi, come
pure una copia del suo ultimo bilancio annuale e dell'ultima si-
tuazione dei suoi conti. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito der sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e de

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spiti A
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.
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gR. HDI.YTT (&Pif 2% paVid šBþþÌimidntà?b) ÑeMa Edi-
solta ufßeiale delle leggi e dei decreii difReyho conitene 9 déguente
ddNiff

ŸITTORIO EMANUELE B

PER GRABIA DI DIO E PHB VOI.ONTÀ DRIA.A NABIONE

RE D'ITAI,IA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
isfo I atto verÌ>ale del È marzo 1811, con cui il 0onsiglio

oomimale dÍ l'on$i deÌÏí)erava domandare la costituzione Ìn
Corpo morale di quell'Asilo infantile ed approvava il relativo
statuto organico da sottopo1'si alla Nostra approvazione;
Visto il parere favoievole della Deptitäsione piovinäiale;
Vistò il tuto espresso dal Consiglio di Stató in adunanza

del 21 aprile prossimo decorso;
Vista la legge del a agõsto 1862 enlle Oliefe Pie e relatîvó

regolamento,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Asilo infantilö di Föndi (Caserta) ò costituito in Corpo

morale.
Art. 2. È approvato e sarà Viifo e sottoscritto dal Nostro Mi-

nistro dell'Interno il relativo statuto organico composto di trenta
articoli.

Ordiniamo che il presente decteto, monit« del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta tundtale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
088erfarlo e di farlo Osservare:
Dato a Roma, addì 10 maggio 1877.

'

.

VITTORIŒEMANUELE.
G. NICOTERA;

NðMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

& M., èúllä proposta del Ministro deÚa Guerid, há fette
le seguenti disposizioni:

Ødn RÉ. debtefi del P Inarzo 1$1Ÿ:
Dellá Ëoce dW. Uamilld, auggioie nelParma di cavalletia, pro-
-

mosso tenente colonnello nell'armã stiessa;
Cavalca Enrico, capitano id., promosso mággiorè id.;
Danoo Pietro, Metmet Angelo, Gautier Carlo, Oddenino Miche-

langelö, Ëìauthi Ercole, Sapelli di Capriglio Enrico, Lorenzi
Orazio e Berta Luigi, tenenti nelParma di cavallerià, pro-
mossi capitani nell'ažma stessa;

Baldironi Giuseppe, capitano nell'arma di cavalleria, collodito in
aspettativa per inf'ermità temporarie non provenienti dal
servizio;

Beretta Giacomo, tenente dell'arma di cavalleria in aspettativa
per infei·mità teinporarie non provenienti dal servizio, tra-
sferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Allasia cav. Giuseppe, sottotenente dell'arma dei carabinieri
Reali in aspettativa come sopra, id. id.;

aalcali cav. Gioacchino, maggiore veterinario nel corpo veteri-
nario militare, promosso tenente colonnello veterinario neÌ
corpo stesso ;

beelli cav. Francesdo, tenentè dolohnello côtnandánte il feggi-
niento di cavalleria Milano (7•), eNuechi cat. Gugliehnò, i&. ids Firenze (9°), ýromossi al gfadodi tolonnello, continuando nell'attuale loro comando.

Con RR. decreto del 4 mitzo 1877:De Maria Tommaso, tenente nelParma dei otrabiàieri Reali, fi-
vocato dall'impiego.

Con R. decreto del 18 marzo 1877 :
Botasso Antonio, caporale fariere in congedo illimitato, nominato

sottotenente veterina'rio di complemento nel corpo veteri-
nario militare.

Con R. decreto del 22 marzo 1877:

Leone Eugenio, sottotenente veterinario nel corpo veterintrio mi-
litare, rimesso dal grádo e dall'impiego.

Den BR. decreti del 5 aprile 1877:
Gingia Ernesto e Craveri Ignazio, tenenti nell'arnia dei carabi-

nieri Reali, promossi capitani nell'arma stessa ;
Franci cav. Pietro e Aymonod Giovanni, sottotenenti nell'arma

dei carsbinieri Reali, promossi tenenti nell'atma stessa;
Vellani Prospero, Zaccarin Giovanni, Albini Antonio e Petrarulo

Luigig marescialli d'alloggio nell'arma dei carabinieri Reali,
promossi sottotenenti nell'arma stessa;

Ðeleuse Emilio, Sponsilli Luigis Beltrame Alessandro, Sampietro
Pietro e Ardoino Pietro, tenenti ne1Parma di fanteria, tra-
sferti col loro grado nell'arma dei carabinieri Reali;

Arici Giuseppe, capitano delParma di cavalleria in aspettativa
per motivi di farniglig, trasferto in aspettativa per riduzione
di corpo y

Longobardi Nicola e De-Martini Francesco, tenenti nell'arma di
cavalleria, dispensalii, dietro volontaria dimissione, dall'ef-
fettività di servizio nelPesercito permanente ed inseritti col

loro grado nei ruoli degli ullisiali di complemento dell'arma
di cavalleria;

Monaco Francesco, veterinario, nominato sottotenente veterinario
nel corpo veterinario räilitare.

Con R. decieto del 12 aprile 1877:
Perry Paolo, sottotenente nelParma di cavalleria, collocato in

aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal
89rV1zlO.

Con R. decreto deL24 aprile 1877 :
Berardi-Ganganelli Gian Vincenza, soldato in congedo illimitat6,

nominato sottotenente veterinario di complemento.

S. M., stßla proposta del Ministro della Marina, Aa fâe
le segueMi disposizioaî:

Con R. decreto $1 aprile 1877:
Mascoli Emanuele, sottotenente di vascello, accettata la volonta-

ria dimissione dal R. servizio.
Con R$. decreti 29 aprile 1877:

Rasile Luigi, sottòtenente di fanteria marina, in aspettativa, ri-
chiamato in attività di servizio;

Emiliani Antonio, tenente medico, accettata la volontária dimis-
sione dal R. servizio.

Con RR. decreti 8 maggio 1877:
Lamberti-Bocconi Girolanlä, sottöteliente di vaseello, in aspetta-

tiva, richiamato in attività di servisio;
Molini cav. Giuseppe, segretario di la classe dei Comandi in capo,

revocata la nomina a capitano commissario fatta col R. de-
creto 28 dicembre 1876, rimanendo invece collocato in dispo-
nibilità per soppressione d'ufficio;

Molini cav. Giuseppe, id., dichiarato nullo e come non avvenuto
il R. decreto 18 marzo 1877, che collocava il sopraddetto im-
piegato in aspettativa per infermità col grado di capitano
commissario.

Con R. decreto 10 maggio 1877:
De Paolis Iinigi, tenente medico, accettata la volontaria dimis-

sione dal R. servizio.
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DIREZIONE GËNERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione per rettinea d*intestazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato· 5 per

cento, ciob: n. 180426 dtiserizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al n. 63826 della soppressa Direzione di

Milano), per lire 100, al nome della Eredità giacente del fu Gio-

vanni Fornari, rappresentata dall'avvocato Gaetano- Agnelli cu-
ratore speciale dei minori Enrico, Leopoldo e Marietta Fornari fu
Giovanni, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alfAmministrazione del Deblio Pubblico,
mentrechò doveva invece intestarsi agli aventi diritto alPEredità
del fu . Giovanni Fornara amministrata dalPavvocato Gaetano

Agnelli, domiciliato in Milano, veri proprietari della rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difEda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 25 maggio 1877.
Per il Direttore-Generale

ÛIAMPOLIIaLO.

DIREZIORE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(24 pullyblicazione Ôer i•etkülea d'Intestazione).
Si è dichiarato che le reidite seguénti del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 45466& e d. 45¾64 aëžisídne étairegistri della Direzione
Generale (corrispondénte ahimferië9848 e 59864 della soppressa
Direzione di Torino), per lire 25 la prima e per lire 10 la seconda,
al nome di Rocca Felice eniovanni del vivente Vincenzo, demi-
ciliati in Torino, minori sotto l'amministrazione del detto loro ge-
nitore e titolari congiuntamente ai termini de1Part. 20 del Regio
Editto 24 dicembre 1819 la prima, ed a favore di Ilocca Felice e

Giovanni del vivente Maurizio, domiciliati in Torino, mînori,
sotto Pamministrazione legale di detto loro padre (il resto come

sopra) la seconda, sono state così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechò dovevano invece intestarsi a favore di Rocca
Giuseppe Felice Raineri e Giovanni fu Maurizio, ecc., ecc., ilresto
come sopra, veri proprietari delle rendite stesse.
- A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dißida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, il 25 maggio 1877.

Per il Dirdtore Generale
Fransmo.

I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(S* pubbHeazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente delconsolidato 5 per OIO,

cioò: n. 26022 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 20, al nome diReva Filippofu Vincenzo, assente, sotto la
amministrazione di Malatesta Savina di lui madre, sia stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva in-
vece intestarsi a Rera Filippo fu Vincenzo (il resto come sopra),
vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che trascorsoun mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sianp state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si probederà alla
rettifleAdi detta iscrizione nelmodo.xiclügste.

Eirepag, il lamaggio 1877.
1¾r il DirettoreGengh

Fusanno.
'

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Si avverte che le lettere inchiuse nelle beste così ilette parlanti

non possono aver corso per la Germania, la Ruseía, la Spagna e
nei dominii austriaci, cosicchè tali lettere saranno trattenute nel-
Puffizio di origine e comprese nei rifiuti.
Sono ammesse la lettere chiuse in buste parlanti a destinazione

della Francia, della Svizzera, della Serbia, della Romania, dei
Paesi Bassi, del Lussemburgo, della Danimarca, della Norvegia,
della Svezia, della Gran Bretagna, del Portogallo, del Belgia,
delPEgitto, della Turchia e finalmente degli StatiUniti dell'Ame-
rica del Nord.

6 giugno 1877.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI,

AYv fso.
' 11 5 corrente è stato aperto, secondo 11 consueto, al servizio del
Governo e dei privati, un ufficio telegrafico in Oropa, provincia
di Novara, per,la stagione-dei bagni.

Firenze, li 6 giugno 1877.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PORTO ERPEDOCLE

A Yviso.
Nelle acque di Licata ed a mezzo miglio dal lido del mare, pre-

cisamente di fronte alla spiaggia detta « Pagliaro del Väeco,y
venne ricuperata una campana di meta,Ilo della circonferem(di
metri 1 26, del peso di chilogrammi 30, periziata in lire 120.
A detta campanaj attaccato un ordigno di ferro di chilogramg

100 eirca, del valore di lire 12.
Chiunque possa avervi diritto, dovra, giustificarne la proprietà

presso questa Capitaneria di porto a termini dell'igtieplp181
Codice della Marina mercantile,

Porto Empedocle, 1•giugno1877,
E awuano a PorA

L. Dont1.

FARTE NON UFFICIAL

DI.A.RIO ESTEROs

Un corrispondente berlinese della NeueFreie ,Presse ac.
cennando al viaggio di permesso delPambasciatore inglese a

Berlino, smentisce tutte le voci corse in pròposito e speólol'
mente quella che esso rechi al suo governo próposte dei PT
cipe di Bismarck relatiYam0BÍS ßÎlu CriSi OrleBÉRIO•
" Il viaggio di Russel, scrive il corrispondente, doveva

aver luogo già de lungo tempo per motivi añatto priyatief4
diferito soltanto perchè il suo governo desiderava cAA si

ef-

fettuasse nel momento in cui, essendo radunatp II 241*-

mento, Pambasciatore potesse, conferire coi membri Più I"~
fluenti del gahinetto. Non sarebbe improbabile che lord Rus"

sel, il quale si tratterrà a Londra tre settimane soltanto,
neb

.
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suo ritorito prendesse, come n'elPanno scorso, la via di Kis-

singen per conferire col principe di Bi.smarck; ma chè lord
Russel rechi ora delle proposte del governo germanico è
tanto ineno probabile in quanto che fino ad ora nulla qui si
sa di supposte trattative di pace.

" I-fogli tedeschi annunziavano, à vero, di questi giorni
che da parte bene informata si sapeva essere intenzione dello
Czar di conchiudere la pace tosto che le armi russe avessero
riportata una segnalata vittoria, ma nessuno potè dire che
vi fossero, a ta,l fine, in corso delle trattative, anzi fu dichia-
rata positivamente false lamotizia data dal .Times che Tur-
khan bey, uomo di fiducia di Edhem pascia, fosse stato inca-
ricato di avviare le,relative negoziazioni secrete. ,,

Sg qugsge voci di poe riferiamo pure un brano di una cor-
rispondenza berlinúse dell'Allgemeine Zeitung di Augusta
enii giornali austriaci attrihuiscono un'origine officiosa.

" Da alcuni giorni, dice il corrispondente delPAllgemeine,
la pubblica opinione si mostra eminentemente pacifica; la
sicurezza di una soluzione pacifica della crisi orientale ha
preso il sopravvento. Si dice che personaggi eminenti emolto
bene informati abbiano espressa Popinieme che fra poche set•
timane la pace sara conchiusa. Nessuno sa dire però in qual
modo: se in seguito cioè a una vittoria decisiva della Russia
if eguito li sforzi della dijlomazia che sÌ mosira alti-

vissima. Noi siamo propensin ciedere piattesto ai buoni ri-
aultati delPazione diplomatica, nè crediamo di errare sup-
yonendo che Kissingen sie il punto centrico del quale.si di-
partono le fila.
" Anche il freno imposto al movimento nella Serbia e nella

Grecia si potrebbe ritenere come un indizio degli sforzi che
si f uno per non compIicare la situazione politica. Potrebbe
essere bonissiino cha i recenti avvenimentiin Francia abbiano
daÏo l'impulsó ad un'azione vigorosa per ristabilfre la pace
nell'Oriente, prima che essa venga minacciata alPOccidente.
In tal caso gli intrighi ultramontani avrebbero avuto un ri-
sultato affatto contrario all'ideato, e questo colpo sarebbe
stato diretgo dal granguoÑa ai Stato che a Kissingen fa la
cura delle acque. ,,

Scrivono da Costantinopoli alÏa Politische Correspondens
che le notizie che giungono dalPAsia deprimono fortemente
gli animi degli attomani, i quali cominciano a famigliariz-
zarsi coll'idea che Kara ed Erzerum siano irremissibilmente
perdute. 11 partito dell'esiliato Mahmud Nedhin pascià si
agita. Kon ostante la protezione energica dell'ambasciata
germanieg 15 famiglie russe sono fuggite da Costantinopoli
spinte dal timore di una catastrofe.

Lo stesso giornale ha per telegrafo da Bukarest che la vi-
otadel principe di Serbia allo Czar probabilmente non avrà
più luogo. Almeno sarebbe rimasta senza risposta finora la
lettera del principe che annunziava allo Czar Pintenzione di
fargli visita.
I russi proclameranno quanto prima lo stato d'assedio

nella maggior parte delle città sulla sponda del Danubio.

Il granduca Michele spedì il seguenta telegramma allo
Czar, per dargli notizia del combattimento di cavalleria av-
Venuto presso Kars :

" Mi affretto a dar notizia a V. M. d'uno splendido fatto
d'armi di cavalleria avvenulo if 18¡Šl-maggio all'alba, presso
il villaggio di Begli-Achmet. Giunto che fu PaÍutanto gene-
rale Loris-Melikoff colla divisione di granatieri a Chadscill-
Chalil, egli spedì, avendo saputo che Partiglieria da monta-

gna nemica di Mussa pascià si era avanzata sulla strada da
Kars a Saganlug, la seconda divisione di cavalleria col se-
condo reggimento Daghestan kuinyk-Kabardin e 16 cannoni
sotto il comando del maggior generale principe Tschawts-
chawdse ad Ardost e piii in 14. Verso la mezzanotte si osser-
varono i fuochi di bivacco della cavalleria di Mussa pa cii,
che si era accampata presso Begli. Il bivacco nemico venne
attaccato da tre lati. Il neinico si difese disperatamènte,
però, dopo una viva fucilata, ed in ispecie dopo un combat-
timento corpo a corpo, in cui si distilise soprattutto la valo-
rosa seconda divisione dei Nischgorodi, si diede alla fuga. I
nostri trofei consistono in 2 cannoni da montagna con quat-
tro casse di munizioni, conquistati dal 4° squadrone dei
Nisobgorodi, due stendardi, uno dei quali, al dire dei prigios
nieri, apparteneva al pascia, e diverse armi. Era i prigionieri
si trova tin ufficiale di stato maggiore dell'esercito regolare.
" Le nostre ~perdite, oltre, all'alfiere del reggimento di

Nischgorodi, morto in seguito ad una grave ferita di scia-

bola, sono di 30 uomini fra morti e feriti, quasi tutti del
reggimento di Nischgorodi, e ai feriti d'arma híanca. Cin-
quantuno cavalli sono in parte'uccisi, in -parte feriti. Sul
campo di battaglia soltanto, furono trovati 83 cadaveri ne-
mici. La sera il comandante del, corpo bivaccava a Kars-

Tschai, presso Ardost. y

Scrivono da Londra che il 4 corrente si è tenuto a StJa,
mes Hall un meeting per appoggiare il bill del signor Jacob
Bright a favore dei diritti elettorali delle donne. La maggior
parte dell'adunanza era composta di donne. La presidenza
era tenuta da lord Hougthon.
La signora Ashford propose una risoluzione osservando che

oggidì le donne sono trattate come i delinquenti ed i pazzi,
e che è ormai tempo che questa ingiustizia scompaia.
Lord Talbot de Malahide, appoggiando la deliberazione,

disse che in ogni tempo le donne hanno mostrata la loro abi-
lità nelle faccende politiche e che se diplomatici fossero state
le donne, la questione d'Oriente sarebbe forse stata sciolta
pacificamente.
Miss Becker ponendosi dal punto di vista economico os-

servò che gran parte delle proprietà appartengono alle donne
e che ò ingiusto di non riconoscere loro il diritto di control•
lare le spese pubbliche.
IJa'altra signora espose le ragioni femminine alla eleggk

bilità.
Le diverse proposte furono votate e poi il meeting si se-

paro.

Fu il mattino del 4 che il duca di Broglie ricevette il tri-
bunale di commercio che, per equivoco corso, non aveva po-
tuto essere ricevuto il giorno 2 contemporaneamente agli
altri corpi giudiziari.
Il duca di Broglie, ringraziando i membri del tribunale dei

loro voti, disse loro di non poter ripetere che quello che il
presidente della repubblica aveva detto a Compiègne. La
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sendotta dël maresciall Mac-Mahon è stata ispirata dalla
risoluzione dí inssi.curare gli interessi, rendendo forte e sta-
bile il govetno. Questa risoluzione deve ispitare fiducia a
tutti. Il niarescialle ha data anche parola, quella patula di
cui nessuno dubitas di mantehere buone relazioni colle po-
tenze d'Euröþa. " Per di lui õrdine io vi rinnovo questa al-
sicuraziones diese il duca di Broglie. Malgrado la situasione
grave che l'Europs attraversay la pace earà mantenuts. Que-
sto è lo scopo di tutti i nostri sforzi e ei riusciremo. e Gosì
il ßoir.

ritorndre nella loro patria. Ciò confernierebbe la supposi-
ione, che l'Emir abbia delle intenzioni ostili contro l'Inghil-
terra.
Il Khan di Chehlat, a quanto dicesi, lavora cordialniente

col maggiore Sãndeman per migliorare le condisióni del suo
paese e de' suoi abitanti. Lá linen, telegraficã attraverso la
gola di Bolan è già cómþintà fino a 30 miglia da Queta.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI) '

Il ministro dell'interno di Francia ha indirizzata ai pre-
fetti una circolare nella quale esprime l'opinione che non sia
mai stata soppressa nè in qualsiasi modo limitata la facoltà
dell'autorità aniministrativa di vegliare e di presiedere alla
vendita di scritti e giornali sulla via pubblica.
Il signor Fourtou dichiara che molti ed intollerabili abusi

essendosi intròdotti in cluesta materia è tempé che il governó
vi rivolga la suà sttenzione e per questo scrive ai prefetti
affinchè essi si apprestino per una imniediäta revisione delle
licenze concesse dî rivendère libri e giornali sulla via.
Secondo ils signor Fourtou, operande a questo modo egli

non fa che proseguire la linea seguits dal suo predecessore
importanda " che i principts fondamentali síeno difesi con-
tro l'allagamento di scritti sovversivi.
Le nuove licenze dovranno portare tuttí i conn tati del

rivenditore e tutte le autorità amministratite e di pubblica
sicurezza potranno richiederle ad ogni occasione con facolta
di operare le perquisizioni clie fossero necessarie e di isti-
tuire le corrispondenti procedurè.

. L'Osservatore Triestino lia le seguenti notizie dalle Indie :
Le truppe inglesi stazionate alla frontiera del N. O. stanno

pronte ma tranquille in attesa che l'Emir commetta qualche
atto di aperta ostilità
Secondo la Gazzetta militare e civile l'Emir continua in-

tanto a prepararsi per la guerra. Le nuove truppe, 60,000
uomini, dicesi che siano già abbastanza bene ammaestrate
per il servizio. Esse formerebbero le guarnigioni nelle cittA
e fortezze, e le truppe vecchie entrerebbero in campo.
Il governo delle Indie aveva ricevuto notizie che, truppe

persiane si concentravano a Mohammera, sul fiume Karun
vicino al golfo Persico, coll'intendimento di fare una dimo-
strazione contro Bagdad. Nel primo momento si parlava che
dovesse partire una spedizione inglese composta di 5 basti-
menti per il golfo Persico, ma intanto si conosce soltanto
che due cannoniere stazionate a Bombay ricevettero l'ordine
di approvigionarsi per 6 mesi e di partire per quel golfo
stesso.

Dalla frontiera scrivono, che gli affghani cercano di ecci-
tare la popolazione di Chehlat contro il Khan e contro gli
inglesi.

11 nuovo governatore di Bombay, Sir Richard Temple, è
arrivato nell'importante porto di Kurrasci, che fu recente-

mente visitato anche dal Vicerè e dal comandante in capo
dell'esercito dello Indie. Egli visitò i lavori del porto, si cre-
deva però che la sua venuta avesse ancora un altro scopo.
Scrivesi da Kurrasci che tutti i residenti è viaggiatori

affghani ip quel porto ebbero ordine dall'Emir di Cabul di

Taranto, 7. - Questa mattina scho ritornatiil &ue Martino
e la Yarese.
Genova, 1. - L'avviso americano dettisbury è pâtiiiio questa

mattina da questo porto.
Oostantinopoli, 7. - La notizia data da un giöritale di

Vienna della perdits del Regië piroscafo itálianó Yedètia nel Ca-
nale dèi Dardanelli è di para invenzione Quel bastimento ha-ats
traversato lo stretto senza fermarsi il giorno 3 coržehte ed b in
viaggio per rientrare in uno dei porti d'Italia.
Parigi, 7a - La fregata russa ßvellana coll'ammiraglio Btv-

takoff e la fregata Petropatolooki col granduca Alessio sono arri-
vate a Brest.

Oostantinopoli, 6. - - Ali Saib pascia annunzia che le
truppe ottomane attaccarono feri vigorosamente i montenegrini
che bombardavano Sput, e, ðòþd uñ acèanito combattimento, si
impadronirono delle äÏitire di DukunifÍiie, sulfa sti•&da di bani-
lowgrad, e delle gole di Mattiniseh, facendo stibike äi moiitänet
grini grandi perdite.
L'esposizione del niinistro delle finanWoññatitä óhe il govetno

há bisogno di 5 milioni di lire turche.
Il ministro, iriterpellato allä Camera dei deputati, dichiarò che

le trattative pel prestito esterno non sono anoora riuscÑ .

La Camera dei deputati esamina la quistione del lirestito ip
terno.

itagnea, Ì. - Le noßzÌe ricevute dai consoli díÉoio cia j
turchi furono completamente battuti presso Italjat e che neilo
gole del Diiga il nombattiniento confinifa.
Ploèsti, 7.2 Il principe Carlo e atteso a arenzoal þet visia

tare lo Czar.
Ignatieff e Gortschakoff ricevettero una deputazione bulgara.
Atene, 7. - Il gabinetto fu nuovamente modificato neÏ modo

seguente: Canáris, alla presidenza e alIA marina; Comandoros,
all'interno ; Tricupis, agli affati esteii; Deligedrgie, alle finania j
Zaimis, alla giustizia; Teodoro Úelijañnis, 41 culto, e ZÏ lbfU
kakis, alla guerra.
Questo ministero fu aúcolto con soddielkzionê generale.
Oostantinopoli, 7. -Un dispaneio diMeheniedAll paseik, ig

data di Novi-Bazar, annunzia che ièri le sue trappe .entrarono nel
Montenegro, ad un'ora dalla frontiera, dopo avere sloggiato i man-
tenegrini dalle loro posizioni.
La Porta prese tutte le misure per evitare ogni conflitto neIcza

nale di Suez. U passaggio sarà libero per tutte le bandiere, eccet•
taata la russa.
Assicurasi che la Porta abbia Pintenzione di spedire una nota

al gabinetto di Atene, riguardo agli armamenti della Griëeia.
Pietroburgo, 7. - È priva di fondamento la notizia clie i

russi tentino di riprendere Suchum-Kald.
Le operazioni dei russi vengono fatte sulla linea di Erzerum,

ma è falso che l'avanguardia russa siasi diggià avvioinata ga Er-
zerum a tre giornate di marcian
E pure falso che un nuovo attacco dei russi contro Batam siar

fallito; i russi non hanno attaccato Batum.
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cadie«, 6. - E arrivato ed ò ripartito per la Plata il postale
Colombo, della Società Itavarello, provenienté da Genova. -

Washington, 7. - Il governo ordinò un'inchiesta riguárdo
all'arresto del capitano di una nave baleniera Americana fatto
aalle autorità di Cuba. Dicesi che Ewarts, parlando di questò
fatighbbia detto che, mentre egli apprezza pienamente le rela-
ioni amiehevoli fra 14 Spagna e gli $tati Uniti, non tollererebbe
iluesto oltiaggio fatto alla bandiera americana. Tuttavia, mentre
egli tiene il governo spagnuolo responsabile di un caso simile, ve-
drà se gli obblighi degli Stati Uniti verso la Spagna furono debi-
tamente adempiuti.
Vienna, 7.- La.Corrispondenzapolitica pubblica ire aispacci

ufficiali, in data di Ostrog (?) 7, i quali recano che i montenegrini
impadronironsi il giorno 5 corrente di cinque fortini turchi, li di-
strussero e passarono a fil di spada la guarnigione turca.
Ieri i turchi attaccarono i montenegrini a Martinitza. La lotta

durò dal mattino fino dopo mezzodì. Gli ufficiali turchi condassero
tre volte i soldati in avanti. I montenegrini infine attaccarono i
%urchi alla baionetta e li misero in fuga fino a Spuz.
Ieri il principe Nicola ordinò che si bombardasse it forte turco

ni Urzinica,. Dopo un vivo bombardamento, il forte cadde nelle
inani dei montenegrini.
Ploesti, 7. - Il principe Carlo fu ricevuto alla stazione dal

figlio del granduca Nicolò. Lo Czar gli andò incontro. Lo Czar e'
il principe ebbero un colloquio particolare. Lo Czar visiterà sa-
bato il principe a Bukarest, ove gli si prepara un grande ricevi-
mento.

Pietroburgo, 7. - Dinanzi a Kars i russi posero due can-
noni. Si fanno preparativi per attaccare Kars.
Costantinopoli, 7. - Suleyman pascia al Nord, All Saib

al Sud, e Mehemed All all'Est, continuano con successo le opera-
tioni contro i montenegrini.
" Ì russi si avanzano verso Erzeram
Muktar pascià trovasi sempre dinanzi Erzerum.
Sara, 7. - I montenegrini perdettero la battaglia nelle goledel Duga e subirono gravi perdite. Oggi probabilmente Niksic

sarà bloccata e vettovagliata.
Madrid, 7. - Al Congresso, il ministro dell'interno dichiarò

ohe gli arresti fatti nella Biscaglia furono eagionati da atti ten-
enti a turbare l'ordine pubblico in senso repubblicano.
Pietroburgo, 7. - Gli ambaseiatori russi, ritornando a

Londra, Berlino e Vienna, furono posti in caso di dare dapper-
intto l'assicurazione che la Russia non ha l'intenzione di trasfor-
mare la carta geografica dell'Oriente, che i suoi scopi sono diretti
a dare ai cristiani d'Oriente le garanzie riconosciute necessarie
dalle conferenze, e che la Russia si opporrà alla partecipazione
dei rivoluzionari alla guerra, come pure si opporra.che vi parte-
cipino gli Stati vassalli, come è riuscita finore ad impedire la ri-
presa delle ostilità da parte della Serbia. La Russia non vuole
provocare nuove complicazioni; ess'a non «ambiò le sue idee ri-
guardo allo seioglimento finale della quistione, e la cooperazione
delle altre potenze non è punto esclusa.
Nulla si sa riguardo alle pretese conferenze degli ambasciatori

presso il quartiere generale russo.

1\TOTIZIE DIVEReg
II monumento a S. A. R, il Duca di Genova. -

Sappiamo, scrive l'Italia Militare, che il Ministero della Guerra,
a rendere più che possibile solenne l'inaugurazione del monumento
a S. A. R. Ferdinando Maria Alberto Duca di Genova, che avrà\¤ogo in Torino il 10 giugno prossimo, ha prescritto che a quella
cerimonia intervenga una rappresentanza dell'esercito così com-
posta:

Tutti gli uficiali e corpi di tinppa del presidio di Torino, com-
prese le truppe stanziate alla Venaria Reale;
Otto uiliciali ed otto sott'ufliciali dei corpi che componevano la

quaria divisione attiva nella campagna del 1848-49, vale a dirâ
del 8•, 4°, 13° e 14* reggimento di fantpria e del reggimento di cay
valleria Aosta ;
Quattro níficiali e quattro sott'alliciali per ciascuno dei quattof-

dici reggimenti di artiglieria ;
Quattro ufficiali per ciascuno dei reggimenti di fànteria, ber-

saglieri, cavalleria e genio appartenenti ai corpi d'armsta di To-
fino, Milano è Piacenza.
Inoltre interverranno personalmente o si faranno rappresentare

da un ufliciale generale i comandanti di corpo d'armata e i co-
mandanti generali delle divisioni, e si faranno pure rapptesentare
i vari Comitati e il corpo di stato maggiore.
Il Ministro della Guerra si recherà pure a Torino per assisterè

all'inaugurazione del monumento.
- Pel monumento a 8. A. R. il Duca di Grenova, il chiarissimo

comm. Pietro Dario, epigrafista di SÆ.il Re, dettäväleseguenti
iscrizioni, lo quali, preseelte dalla R. Commissione, furono scolpité
sulla base del monumento medesimo.

I.
Ferdinando di Savoia - .Duca di Genova - Ferito a morte il

cavallo - Nella battaglia di Novara - ßeppe deledicare col valore
- L'ingiuria della fortuna.

II.

Yiftorio Emanuele II - Ëe &Ìfalia - ¾stimone delle prodeste
fraterne - Con memore off o a Eresse - 11(DUCCLXXVII.

Un anello storico.e Leggiamo nel,TournaiOfßciel dèl 31
maggi,o decorso che a Londra, in una vendita. di oggetti d'arte
fatta alla pubblica auzione, venne testè aggiudicato per 63 lire
sterline (1575 franchi) un ritratto su smalto del re Carlo 1, mon-
tato nel castone di un anello. Quel ritratto, che è sormontato da
una testa di morto, da ung corona e dalle lettere OR, e che ha

per iscrizione le parole: Biatepreparato a seguirmi, fu regalato
dal re Carlo Stuardo af colonnello Yate, il giorno prima di morire.

La coHezione Forster. - Attualmente nel museo di
South Kensington, a Londra, è esposta la collezione di mano-
scritti, di libri e di quadri, lasciata alla nazione inglese da John

Forster, il noto biografo diSwift, di Goldsmith e di Carlo Di-
ckens.

Quella collezione curiosissima consta di 19,000 volumi, fra
i quali v'ha una edizione dei viaggi di Gulliver, con le corre-
zioni autentiche di Swift; la serie originale delle lettere di Gar-
rich, fra le quali ve ne sono molte di inedite; quasi tatti i mano-
scritti di Dickens, non escluso il suo ultimo romänzo ; dei mano-
scritti di Burns, di Bulwer e di DougÏasJerrold, nonchè delle
lettere di Nelson, diWellington e di altri molti uomini celebri.
Fra i quadri, che non sono moltissimi, ma tutti scelti e di autori
di vaglia, ve ne sono alcuni di Reynolds, di Landseer e di altri

celebri pittori della scuola inglese.

lVuova Antologia. - Ecco il sommario delle materie con-
tenute nel fascicolo VI (giugno'1877) della Nuova .Antologia, ri-
vista niensuale:
La Costituzione turea (Luigi Palma) - Le nuove cantoni di

Giacomo Leopardi (Francesco De Sanctis) - Le donne italiane
nelle belle arti al secolo xv e xn (hfarco Minghetti) - Giulio Ge-
sare ammiraglio (A. V. Vecchi) - R liberatore (Livia) -- La qui-
stione ferrov.aria (Eduardo D'Amico) -- Guerra d'Oriente (blag-
org 0. Baratieri) - Notizie archeologiche (R. Lanciani) -- Ras-

segna letteraria (D. Gnoli) - Rassegna delle letterature stramere
(A. De Gabernatis) - Rivista scientifica (Paolo Nantegazza) -
Rassegna politica (X.) - Bollettino bibliografico.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del 8 giugiro 18T7,

Talere Talare 001(TANTI RINE
.
GORRENTE EN PROSS

1F A I, OR I eon
20miMlo Tomte

I.8 A DAN O EHA D AR D

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . ... . . . . . . 2• eemestre 1877 - - 18 97 78 92 - - - - - - - - - -

Dette detta "8 OJO . . . . . . . . . . . 1• anrHa 1877 - - - - - - - - - - - -a - - - -

Certificati dal Tesorom 0)0 . , a . , , . . 2•trimestre18TT BST SO - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1• aprile 1877 - - - - 76 50 - - - - ---? -r- '-2

Prestito Romano, Blount . . . . , , , . .
- - - 74 75 74 60 - - - - - - - - - -

Detto dett¡o Rothpohild . . . . . . . 1· giugno 1877 - 77 - 16 85 ..a - -a ../-"
- g

Prestitó Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - ---

Dette' =dett piccoli pezzi . . a . . - - - - - - - - - - - -

Det o detto atallynato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - -' - 2

Obbl mioni Bent Eëe1ëàiastició 0/0 . . -
- - - - - - - - - - - - - - - -

As Regla Cointeresenta de*Tabadchi 26 semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbhgazioni datte 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - -- J-

Renaitt Añètriach . . . ; , . . . . . . , , .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Munielpio di Roma. . . , ,
1•semestre 1877 E00= - - - - - J-

- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . , , , , . .
26 semestre 1870 1000 - 150 - -- - - - - - - --. - -- -

22

Bines llomääd .f. .'.' . . .= . . . . , , . , ,
1e ëetaëëtre 1879 1000 - 1000 - - - - - - - - - .- - - - 117]L-

Banca Nazionale l'oscana .. . . . , , , . 26 seraestre 1870 100 - 700 - - - - - - - - ... . - - - - A
Banca Genérala . . . . . . .. . . . . . . . 1•semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 422 -
Seeletà Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500 - 4004- - - ·• - - - - - - ..- --- - - -

Cartelle Credito FondiarioBanco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - 386 -

Compagaja Fondiartg I)gligag . . . . , , 16 semestre 1870 250 - 250 - - - - - - ... ... ..; ..A ..- -.. --- L -..

$ìr"akè Feitäte Rdinaåe .'. , , , , , , .
1•ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - --- --. - - - - - -

Obbligazioni dette . . î . . . . , en . , i 2•seinentre 1876 600 - - - - - -- - ... - -- - ..- - ...

Strade Ferrate Meridionali . . , , , , . . - 500 - 500 - - - - - - - - ... - - - - - -.

Obbligazioni dette . . . . . . . . .w. . .
«. -' 50 - - - - - .. - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 er 100 (oyo) . , , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - 4.

ObbL Alta Italia F r. Pontebha . . , ,
- 500 - - - - ..- - .. - - - - - - - - -

Boeietà Romalia de Minigte di ferro 58T 50 587 50 - - - - - - - - - - - - - -

80ciètà Anglo-R Iaña pe 'fÏlómisik
este a%s . M 1•eeldestre 1877 500 - 500 - - - --- - - - - - - - 612]iß

Gas di Civitavecchia . . . .e. . r. , , - 500 - 500 - - - - - .. - - - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 480 - - - -M - - - -

·

... - - - - -

I

AM BJ '

exoßN1 I.Errgu DANARO Ë0BiBÏ8
OSSERVA il I ON I

Powest fasste "

Parigt....:............. Ñ ) - - - - - -

Mafeiglia . . . . ; . , , . . , , , , , . 90 ,109 25 109 - - - 1· sem. 1877: 76 15 cont.; 75 95, 97 112 fine; 2•sem. 1877: 78 971t2 pont.
Lione.................. 90 )-- --- --

Londra................. 90 2746 2741 --
gusta................. 90 -- -- --
na ................. 94 -- - --

T ste ................. 9% -- -- --

Oro, perai da 20 lire , . . . . . . . .
- - 22 - 21 97 - -

Boontio di Banos 6 0/0 . . .. , , . . - - - - - - - -

B Deputato di Borea « P. LUIGIONI.

N Andanos A. Praar.

Osservatorio del Collegio Reillano - 7 sinano 1877· nm,n r,ouno aniiviraAp ilt
Ar.wassa var.x.a soistoma = 499, Og,

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 166,0 765,9 765,7 766,6
a 0• e al mare

Termomet.esterno ' 20,1 29,4 28,7 22,1
(centigradb)

Umidità relativa... 67 38 40 76

Umidità agnoluta... 11,60, 11,62 11,72 14,93

Anemoscopioevel. N. O S. SO. 11 S. SO. 21 8. 6
-orar.media inkil.
Stato delcielo..... 1. bello, 0. bello 1. bello, 0. sereno

qualche qualche
cirro cirro

ossmRVAzIoxx DITERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro:Massimom29,9C..= 28,9 R, ¡ maima - 16,90.- 13þR

VALFREDO
STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA

PRIMA VERSIONE ITALIAPIA
del nuliere sottore EM I L I 0 LEORE

&PPROVATA DALL'AUTOBE

PREEzo: Lire &

Qantro vaglimpostale direito alla Sp. Eng:nyBoWTA
in Roxa o Toxxxo si spedisce franco di porto.
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WBTizúlšn hoffician simistova nikini'rio álvotz
Í$Q Å$$AË¾ati$aÈÙÒiËti, Avvgg d'Asta.

Essendo oggi andato deserte ilgrimo esperimento d'asta a partiti segreti Nel giorzio 16 corrènt mene di gmgiro alPima porgeriÀIsaa avra .l o à

glastaTäWèo lo corr. n. 1198 D.Ti iÍefà altare per un novepeio da(1•lu- TInesta resideâka aúnicipale in fL (fiãëomo un'pilbblico in giftó a tér

gliog7 al 30 giugno 1886 la provvista e manutenzi Se16ÿIl eféindiÃ¡gg þreviati m an sol lättà per fäppallo Rei lÂväri ch abliiiognano neÍÍÑ seguen
tReali caraþigieri e per tutte le -stazioni stabilite oAa étabilifèg strade, ciob:

rovincia di Mantova, a termini delle.norme generalisylgentiaJeLie r
Eteostruzione e niigItoi'alfiento deÍla fitiñ3e Sggn e con lapresunfai

g lato,"si tárrà un secondo esperimento pure g gggtjggggggt At lire 70,292 45, oltrà il drifto di 4 osione ifpl per 100 rieägente in l
ed111eort.,alinézzogiorno ne1PU gg g¶ggggggtgjog iglioramento alla sállta Dae Porte a commelare halÏa ÈitËada

vindlife, dón avvertenza che si farà inogo alÍaggmÃIcazione quanio an
lla parte più aceliva cösi la stiinata spesa di lire,dg(.81 02, e)14

gan,PiilËðh n solo oferente. .

rezione in lire 131124, quali due doriflitÏW€siidtallvl ammontyn
1.gžogerta suggellata.sy,catta da boHo in lire mna dovrà ointenero:

somma complessiva di lirelú3,07317 e oòl diiho di'difežiöäi di1effÀ
ngicazione d'gsygmeye gd un ,tgata per, giorna. IL servisia per é di a

dire 107,196 40.

senza diët'inzione se celibe, spig41gd Agvallg•s .
Tale appallo avrà per base la öfería presenfšta dall'ingeguere ,

cato d'idonãItà delPâspiránte ga elsagcor prtire, che propone eseguire entrambi i lavori per¾a somma11
f Ìeposito non minore di lire 1500 i Àís lie nia gnata con Panniënto del preizo äui baîolati, secondo apÌ1a deÌí

mente in valuta legale, ma anche in tifóli'nel"Û ò"Ñb o"il rq di ytassima del 17 marzo ultimo sul solo pil o entirilitiviobblfåggásie
gppure con titoli del Prestito 1871 dêllä$ifóviËëia 'diŸãiit'dŸailksso ('opera fra 18 mesi a cominciare dal di älls consegna del plano

Walla lodale gamera,di coinmercio. non pretendendoTn~taf péfiodo che la inètå dyl prezzo tótale dellefge 9

ÁËto dine aperto sul dato di centesimi 17 (diecise‡te) per.ngulŠr e ifportando 11 pagamerito deliklšra métà a tre aunt successivi in Tre

ifettiva presenza di ciascun c,argþnigre apllggingole casermg, senza
éguali, e con finteresse del 6 per 100, mercè buoni muni6ipali al latore.

, come si è dèÑo Àa cÀ11br, ammogÏiat a pré i od a qvallo
Tale aþpalto dovrà fenere per base le norme, e condiziom sadicath nel -

8. P fialienuta delPasta si osserveranno le norme pÉÊëË te dal ye a- ýitolato generale approvato dalla Giunta inanidipalè nel 31 IO "airiti f •s

miento settenibrò 1870, n. 5852, riservandosi la Dã ätazione péöiÎËëlÃÏë Ï'ap rente anno.

ppvazione .definitiva, giusta Part. 113 del detto regolamento. Chiunque intendesse migliorare la suddetta offeria del sig.kirtira, e vorrà
4. L paltatore a garanzia del contratto e degacitetti digheermaggio che gasere ammesso a concorrere iÚ*aëla m parola dovrå presentare un certg-

obbligo di ricevere in consegna pel coqgegnente uso, syg ‡e,
cato nei modi espressi nel capitolaio ai sopra indicato accompagnato dal rl-

Vi etare tma cauzione di lire 8500 (ottomila ), ig, Apparo ero di deposite della cauzione di annus rendita di lire 720, conte g a

oti fálí iel Debito Pbblifiófäl cérão di hiËàs, od Ap ge- ragggte gi sig. Marttipyp gg apptele quivppgtga egntante,palvg le aggg
stito¾toiinciale suddetto al tasso certilleato dalla locale ÒÄ 1era commercio 4 tentesimo clië ýotranno presËntärst per fut¾ 11 giorno 26 di Èetto mese ai
§. gg me generali, vigenti peL servizio dei Réali carabioteri d 11 reÏa giugno fino alruna pomeridiana,

tfŸo ca ato sóno ostensibili durante Porario nelPunielo di spedizione di I due progetti, il capitolato generale, e loférti dal cennato sig, Martirp
questa utazione provinciale. - èhe servono di base alfappalto sukdé e iPolitèii biliSietÏîo'il3• ¾nko

I š didelib a a ;Lenza dei fatali per Tinsinuazione delle mi- áunicipale,

mezzogiorno à a bato 16 giugub ooo rn zzo d'aggladicazione ò ûssata al Le speso degli atti, quelle ggnhi 1Ngélia À& hollo, verbali, tassa

Re1%ifti ( a r 15
di registro, inserzions tanto nel bolleÌÍfino della prefetturgquanto nella.Gas-

deÈ' mi e a'zÏoa (Ster ee idiibliki an (a speta ffliciale, e tutt'altro clio liotéiisè occðrieífd liittžiËnä ËÉiftiŠo'déÏíŸ&
if%dmbro'dei carabin eri assegnati alle ståkiõEi piofin la amiilóniä in giudientario,
complesso in via meglia a a. 190 (eentonovantà), Da S. Giacomo 7 ogno 187L

Mantova, 5 giugno 1817. II Bindaco G. DI SAN DONATO.
Il Prefetto Presidente: SCELSI. 2779

,
il YieJèegretario deil.: F. Migreëg.

DIREZIONE DI SOMMISSAßlATO WIJTHE 01 MLB
AVVISO WASTA.

Si notifica che dovendosi addivenire alla provvistai periódica doljËÑoicdorrente äi panifici militati di MiT&nò Novada e VercellLpr Pordineþg ogvisio del pane alle truppe, nel giorno 14 giugno corrènte, äll'ora uriajdinekidiana, e nella Direzione suddettà, sifüäfa inTiillrera, n. Jo,'àortite 8 ,
ytano secondo, avanti al sig. direttore, col messo dei pubbliciiffounti a pärtitisegreth si procederà all'appalto di una tale provvista, divisa comegggn :

10 AZIONE
dei magrassini Grano da provvedere Šnitiik Rate Somma

ai caniione Ìeinpo 11tile per la consegila
ed in cui deve essere Qñalith Quantith tótile dei lotti

óónéegna
di ciascun

$ÚÂÑO
. . . . 4500 15 800

NOVARA . . . . Nostrale 900 8 00

VEROELLI
. . . 12W « soo

grit enfoi vrà essere nostrale, del raccolto delPannata 1876, del peso nettò
noa ISÏš ie i ehíÏogrammi 75 per ogni ettolitro e della qualità conforme al
eañí§iöije visibilepeäso la Dire AgdÀç1¡ty.
Le condizioni 4%gpalto aqqg cagitp ggngli ,e speciali, appro-Tati dal ŠfÌn Ro ellaÊdér,ra pel 'i (ggli sono visibÏIi presso tutte leDirezioni di 0 támÏssaègfo ggtyg gg) Eggpg.
Gli aspiranti alfimpreda per essere amineast devranno presentare la ricevuta

00Inprovante il deposito provvisorio fátto heile Casse dello Stato incaricate did ere ed _ammillistršre i ddþú$iti.
eyèbiti térranno,iãi €ëlibéritÂig ão ertÏÌ$Ìn ÈiÃ$1pne dáÂnitiva e

ooma Ïe 91;jenti brásei'izióni, e gli åÍtri saranno restituiti tosto chiusi gli ina
nendo i depositi fatti in cartelle del Debito Pubblico,, piliatti tit Ïi sa-

ranto ricevuti pèr il solo tal he Ìegàle di Boëäs dãÌÍà gÏorhála ÊÅkécedente a

r i hÉ r lisiinii i paáfii de i oñÂenti dovranno
(Þure presentati distintamente per pan1ûcto ed esté i in dáfta Éligtinatae bollata da lira una, debitamente firmati ed la pieghi suggellati.

8 600 La consegna della prima rata dovrà efèttuprel
entro dieci giorni a partire da quello sueceservo
alla dáta di approyazione del cöntratto; le pl-

3 600 tre due rate si dovranno egualmente conse
in 1Œgioi•ni colPintéévallo però di gläkni
Pultimo giorno del tempo utile tra una con

8 , , 400 e Paltra.

È facoltativo agli aspiianti allitiprèba di pršššntËñe fe IÓrg of (to á
lunque Direzione di Cornniissarfalo Miliiäre. Di fali oferte, perú _sarà te
conto solo quaiido ayrivino alPuàicio appiltante prima delPapertura delPig
e sieno corredate dalla ricerata delPefettuato deposito provvisoria, olíý
conski milicialmente che 11 medesimo venne enêttiinto.
Le cEerte condiziõnate non parãnno Àqcgtísté.
Il dellbeí•amentoiei lotti impreha soggirà lotto per letto a favore di ool i

che neÏÌahropria egerta e$greta avrà proposto im prezzo uisggiormánte laË6-
riore o pari almeno a quello ségnato riella scheda segreta del Ministpro,
Nell'interesse del servizio venne Vidotto a giorni 6, decorrendi dàll'õfaÂg

pomeridiäna (teropo medio di Èçma) del gioino del delibèramento, il témgio
utile (fatâli) per presentare oferte di ribasso pon inferiore al ventesimo.
Le spese tutte di pubblicazioni, di affissioni, di inserzione di avvisi d'Ëšfå,

di carta bollata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione dei
tratti, nonché la relativa tassa di registro seconde le leggi vigenti, hono a
rico del deliberatario.

Miláño, 5 gluËúð 187¶, Per detta Direzione

2770 Il Capitano Commissario: BALLADORE.
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RUNICIPIO DI NAPOLI

Avviso d'Asta.
Nel di 8 entrante mese di giugno, all'una pometidiana, avrà Inogo in questa

rgaidepsp iganicipale in 8. Giacomo un pubblico incanto a termini ab4revisti,
ed 4 pcheda segrete, per Upppalto dei lavori occorrenti melgedifizio del Con-

Aqeiglo a Pontegorvo, con la presunta spesa (i lire 71,964 58 e coi
parziali segnati nelPestimativo, oltre lire 2877 91 per dritto (i direzione.

Tal,e appalto pyrà per haae le garme indicate nel espitolato generale Ap-
prgig een delibergione della Giunta municipale nel di 10 aprile corrente
inlignanchè le condizioni speciali di esegazione contenute nel foglio gella
Ellrazione gelPopera del 14 di detto mese, ed apprqvate della su¢òqtta Gianta
n¡unioigale in data del 7 volgente maggio.
Chinaque vorrà esserá ammpspo A ogncorrere alPasta, dovrà presentare na

eerfificato nei medi espressi nel espitolato di sopra indicato, accorppagaato
anche da quello del depopito di lire 2000 p¶r opultipae prpvvisoria. La can-

zÍqne dillinitiva sarà di lire 7000. .

a indicazione sarà l'ptta a colui ohe ogrirà il maggior ribasso, salvo le
okprte di ventesimo che potranno prespntgre per tytte il giorne 15 del vene
turo mese di giugno fino alfuna pomeridiana.
R progette, il capitolato, e la congizioni speciali di sopra indioate, che ser-

vpno di gaae all'aggglto in parola, sono ostensibili presso 11 5¶ uiligio muni-
eipale.
Le spege degli atti, quelle dgl contratto, marche da bollo, verbali, tassa di

registro,4nnunzi legali, e guant'altro potpsse occorrere andranno g earico
delPaggiudicatario.

Dg S. Giacomo, 28 maggio 18Tis
12 Biedaco; G. DI SAN ÐONATO,

2WS . Il Tieeeegretario Ben.: F. Manovoci.

REGIA SOTT4PREFETTURA IlEL CIRC0l10ARIO DI VITERBO

Avv so d'Asta.
gelañioxe al precedente gyriqp d'asta datato 18maggio corrente mese,per
L'appalto del trasporto delle corrispondenze postali,

tra Vit yly a Teegagig
si epga nota che nèlÝincantó a taliekgetto, tengtoni presso qyesta sotto-
prefettura rimase 11 detto appalto provvisorlagogate aggiudicato gel minor
presso di lire 1960 all'anno, e che Tinsinuazione ggg'q¶erta di pibasso non

minore del ventesimo sak ytyggy di d liberg 4ggni.so§ra designato, potrà es-
serejgtta pell'allisin di 44044 ateega poltoprefettura nel termine perentorio
di giorni 10, decorribili da og che andr a headerecol giorne Y dÑ pres-
simo venturo mese gli giugnoralle ore 11 antimeridiano.
Le oft'ette di ribasso doiranno esiere corredate dai certificati d'idpneità e

moralitå, e solventezza delPaspirante, non che dalla prova di avere egli de
positata in una Cassa pubblica dello Stato la somma di lire 191).

Viterbo, 28 maggio 1877.
2783 ITRegretario (e a sonoprefeugea: ROSSI.

Simsion del dì 31 del mese di maggio 1877

sociati eMÎaÄiŸcÏÑTo°iÎs¾as ituià
con .sede la Firenzè| Torino, Genova e Roina.

CAPITATÆ,
QApitale speiMA R niinale . . . . . . , , . . . . . . E. 60,000,000
†g‡alo delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . N. 100,000
Valore nominale per azione . . . . . . . . . . , . . L. 500
Saldo di anioni emesse '. . . . . . . . . . . . . . . , 10,000,404
Ospitale efettivamente versata. . , . , . . . . . . . , 40,000,000

A TT IV o.
1. Numgrarlo erettivonelle casse delle sedi e dellesuccursall L. 8,82T,078 55
L Øsmbiallacont.in portaf.•e acadenti nel trieskt¾da oggi , .6,119,129 gg
8. Idem iden a plik lunga scadenza . . , 1,016,3% 54
A. Efetti da incassare por oopto teral. . . . . . . . . , 826,74 40
.
Beni stabili di proprietà delPIstituto . . . . , . , . , 867,10û g

0. Titoli dello Stato: val, nomin.& 6,842,853 . - Pr. d'acq. ,, 4,918,854§
7. Id. prov. e comuni: val. nomin. L. 1,478,670 ,- Pr.d'acq. ,, 1,091,000 Ób
8. Buoni del Tesoro · · · · ·

.
. . . . . . . , . . . ,, 652,251 g

9. Azioni ed óbbligazioni con guarentigia governativa . . , 5,148,872 gi
(O. Idem senza gtigregtigia . , . , . . . . . . . . , ,, 49,188,ðdS $5
14 Conti correnti con frutto . . . . . , . . . . , . ;

,, 32,187,140 19'
(2. Idem senza fratto , , . . . , , 12,248,518)&
13. Depositi di Titoli a cauzione . . . . . . ,, 63,645,830 1Ï5
14. Idem liberi e volontari . . . . , , . . , . . . , . ,, 73,872,708 g
(b. Deþi‡ori divergi per Titoli pensa speciale elapaigeazione , 80,593,22Œ 04
10. EB¢tti in egg'erenza . . . . . , , . . , . . . . , , 190,665&
17. Valore dpi stokili egistentied altre spese 4116 etabiHmento ,, 487,11Ò
(8. Titoli applicati al Fondo di riserva. . . . . . . . , , 5,369,808

Tomma delle attività L. 262,183,
lateressi semestre 187 en 10Ú,00Ú as, çaç.14. «

$pese del corr. di 1• s†gþilimente 11% . . , , 6,798 98
e d struzio 108, 8 89

ne dell'an- Interessipassivideloontioorr. 2 11
nua gestione Corrispondenti e diversi , . , 89

L. 252, 76,88919
Pgss xy9.

g. (Tayl.tgle elrettivamente versato . . . . . . . . . þ, 40,000,000 g
2. Conti correnti a interesse.

. . . . . . . . . . . . ,, 64,116,887 4,
8. Idem senza intgresse. . . . . . . . . . . . . . , , 24,555,216 ST
4. Sovvenzioni avute su feadi putallet, . . , , , ,, ,,
5. Accettazioni cambiarie . . . . . . . . . . . . . . ,, 278,471 di

(2. punlicazione} 6. Depositanti per depositi a cauzione. . . . . , , . . ,, 63,645,830 SO
RERROVIE DELMALTA ITALIA T.IdemidemHbenuolontad

. . . . . . . . . . . , gg0&O
8. Creditori diversi per Titoli senza speciale clássificazione , 9,484,429 81AVVISO - Vendita di materiali fuori d'uso. ordinaria . . . . . . L. 4,695,889 so

a Società delle Terrovie doiPAlta Italia pone in vendita, per eggiudica- 9. Fondo di riserva straordinaria . . . , , 673,085 5,369,624
slane mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei magazzin) 10. Maggior valore dei Titgli riggltante fra le valutazioni pre-4 servi 10 lla Blanntenzione I ri inn rino, Alessandria, Milano, 4 M a à&31 dicembre 1876 . . . . . . . ,, 556,999
Aceinio vecchio in guide, ritagli di guide, eco, . . . . . Chil. 52,000 circa Toura delle passività L. 281,825,068 8
Ferr ochio in pezzi grossi e piccoli,in stecche,piastre Rimanenza profitti delPesercizio 1876 . . . . L. 44,311 94

Glys hl a rifondere i g til dire si r tti, i
1 Rendite deldcorrente ICn in ni s 11

38,488 42

Ferrg, in tornitura e limatura e Kipco vecchio. Quantità diverse. rs i fine dell a" di proprietà . . . . , 242,272 41
I plateriali suddetti possono essere visitati nei magazzini ove sono 4epositati nua gestione Scenti e provvigioni . 9, 831,557 94
Qualunque persona o Ditta potrã_ presentare un'oferta a condizione che ab- Utili durantePeseroisio, 93,689 80bla previamente versata all'Ammoistrazione una cauzione m valuta legale

corrispondente al decimo del vgjote dei materiali per cui oŒre, se esso valore 2760 L. 282,516,
non edeede lire 5000; ed al ventesimo se è superiore a tale somma.
Le oferte dovranno essere spedite alPindirizpo della Direzione Generale --

delPEsercizio de1Ie Ferrovie de1PAlta Italia in Milano in piego sug- (16 pubNicazione).

FN.F.°:???«J:.¾:L"Ja."":,'"g'm.N:4,74:1a: BANCA NAZIONALE NEL REGNá iTIMJA
schede d'oferta saranno dissaggellate il giorno 21 dello stesso mese. (Direzione Generale)
I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel terglige di 30 giorni
dalla data dell'aggiudicazione; però se le partite aggiudicate ad una stessa AVV I S O.
Diti;g superano in complesso le 1000 tonnellate, sarà accordato per l'esporta- Essendo stata chiesta la rettifica in ßilvano Pasquale fr JVanesseo, #zione an giorno di piil per ogni altre 100 tonnellate. eiliato a Pavia, dell'intestazione del certineato Rrovvisorte p. SW 4'iderg
Il gagainento dei materigh dovrà eseguirsi in contanti all'atito del ritiro. di cinque azioni emeëso dalla sede di Genova in data del 5 a..s- 19
Le condizioni alle quali sârsano accettate le sottomissioni per l'acquisto di nome di ßileamo Pasquale fu Giuseppe, domiciliato a PaeÏa; la Direzione

detti materiali, nonchè il dettaglio dells qualità e quántità dei medesuqi e nerale della Banca reca a pubblica notizia che, trascorso un inese dalla
dei letti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono di- della prima pyhblicazione del presente avviso senza che siano, sorte
strihgiti, a chi ne faccia richigata, dalle stazioni di Torino,_ Genova, Milano, opgiosmem, faia emettere dalla succursale di Pavia, presso cui tro
Brrseia, Verona, Padova, Yenezig e Pirenze e dai magazzmi ove i materiah ttialmente inscritte le cinque azioni predette, gn nuovo certinuato ao
stessi sono depositati. stazione rettincata come sopra in sostituziong del saadescritto che

Milano, 30 maggio 18TI. Ayllatos
2687 Lp Diredone Generale dell¶sercizio. Seina, 5 giugag 1877.
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gggi REI,LA fa0TBiCIA DI NAPOLI
Avviso kinmanti. Qulità delle provviste delle "'ga efor di gg delginistero de 4terng, Segreteria generale, si dovrà e ep rticolopigeggg g dgl gggggge mese di giggno, Alle gre 12 meridiane, nel- ni p

l'agi¢io di gge prefet,tura, is.nanzi pl signor prefetto, o chi per lui, ad up
pubblico incanto, coi metodo della estinzione di candela vergine, secondo le

1 Giubby di telg. . . . . . . 1392 8 91 5442aorme dettate dal regolamento dei 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Contabr- 2 Pantalone di tela . . . . . 160 3 54 5685lita generAleAelig Stato, per l'appalto, diviso in cinque lotti, gella 3 Oravatta . , , , , , . . 361 0 §0 216FornRur greetiario gi gradugti e guardfø di Pubblica ßicurezza a' caÊ$ | | : ; ;
. I 2 1ËËdella provincia di Ngppli.

6 Mutande. . . . . . . . . 4221 2 62 1105919 Ty tti a fornirsi, la loro quantità presuntigg per un triennio, 7 Camicia di cotone blen . . . . 26 5 80 137 80y er ogni articolo e l'importo compleservo di essi per tutta 8 Pantalone di cotone blen
. . . 16 4 90 75 š0Is grayggi piu speelneatamente indicati pella tabella o'

e peritto in ilne del papitolato dei patti e cond
Totale. . . 13862 a 6500 78ga 7, del quale, unitamente ai estaplom delle stoffe,prendg¼p vipionn là questo unicio di prefettura in tutti

1 Cinturino di pelle lúoida . . . 088 Ïf i 580 yre consueti;
É Stivali . . . . . . . . . 900 12 50 11250 g2eLa duratp dell'appatto sarà di tre anni continni, a cominciare dal di in 4• 8 Stivalini cogli elastici . . . . 877 12 > 4524 pegigr tato gpgrovato i1eontratto, e attane partecipasioneall'appaltatore;

' 4 Pagliette d'incerata (da mari- '8• L'appalto parà px001amato lotto pqr lottq, p deliberato a favoye di eht
maio) 6 2 75 16 (0avrà prpdétto il maggiore ribasgo di aq tänto per 100 sul prezzo complessivo • • • • • •

di f
à ha stra i in te doveg o essere perfettamente simili ed uguali, Totale. . . 1971 18370 50

sia per le qualità 4 rqb's, afa colore, si campioni bollati prpsho lg O 132 6 5Ò $5 "Questura.nelPlillicio di Contabilit ! qualt lappaltatore avrà dirity di ap. §* I asse. . . . . . . . . • pporre la sua firma fra diect giornt 41 ilel contìatto, per assiegrarne sem^ Totale. 182 85preppiù la identWA nel ano interesse, al che mancando s'intenderà riconoscere ° •

e ritenere i catapioni che saranno dalla Questura esibiti ove garà bisogn9i Gaugione provvisoria per accedere alfasja: pel lotto 1°, lirp 5000 in danapp4• Rimane copve uto e stabilito che ip exsp occorresse nel corso del con contante om biglietti della Banca Nazionge; pel Ìotto 2·, lire 1000 id.; ggi a tra he a a oe a o e na , er lotto 3*, lire 3000 id.; pel letto 4°, Iire 1800 14. 4 pel lotfLo V, lige 100 id.reavviso, nè di risareignento di danni per parte delfAmministrazionel Cassione diffmitiva del contratto: pel letto 1°, lire 500 di rendita annua6• Per essere asumessi alfineanto, i concorrenti dovranno esiÞires ipetitta sul Gran Libro del Debito Pubblico del Regno d'Italia, risultanileCertificato d'idoneità rilsseisto dalfggtorità reunicipal gnietanza delle 44 tanto cartelle al por‡atore da depositarsi nella Caega dei depositi e pé-.Tesoreria piovinciare di Napoli, comprovante il depos o a e prev- stiti; pel lotto 2°, lire 150 di rendita id.; pel lotto 3•, lire 800 di rendita id.)visoria nella somma indicata per ogni letto hel op a qqage pel lotto 46, Iire 180 di renditA ida gel lotto $° lire 15 di renditta id,cauzione sarà subito dopo fincanto festì¾dita, a I del delfl38-ratariodaö s che non avrà stipulato il contyatgek bresta lacâûsione 4115- Napoli, 6 giugno 1877.mitiva in rendita dello Stato, e che trovasi Rel pari indicata nel niÿ¢ebimo 168 II Segretario Delegatet GENNARO CASSELLA:
tr tto riaserbata nisterig1 pýprp ione' DÏIdšÈI0ÈEDÌ00MMISSÄRIATOMILÌTAÉËDIPERURTAore te di ribasso non iÊeriore al Ven od up Š

.15 4a qñallo del Wimo:
. 49 i ÀV¶g0 1ÌÎ jffðWÎ$ fÌ6116IllidfalBélil0.té ruese di In,gl]q, alle 4 mers ati

A termini delPart. 98 deÍ régolaÃAinäDPrÒYAtp ena Regio decreto i sgtele t si deglinmeanti, el copt in 'ge de eq 1 oe o o
tembre 1870, n. 5854 si notinca che IS¡galto per la provvfš¾ diper esas ..W....« ..mi«.1,?a ..'r¾.Serraavat ore. Framento noiriesie pas passpoi «¿zita.r; ai Perugia e as incon.ARBO indiënte la spec(e e qualità degli oggetti a fornirsi, 4i cui nell'avvÏso d'asta delli 27 maggin R. Us, n. $9, nelPincanto d'oggi fa de-prekipákäiã¾ il preggo complessivo,"la daygione provvisorie liberato come in appresso:

la io di 't Fel paniscio utilitare 41 egugia.
cans i iva per ogni lo#o• Quintati 300 a lire 35 75 per quintale = Quintali ß00 a lire 85 99 i,d.«T

Quintali 800 a lire 35 90 per quintale -· Quintali 600 a lire 36 00 id..8 8 Quantith Prezzo Iroporto rex pantneto mmtare at ancona.presutiva parziale comþienin Quintali 500 a lire 36 90 per quintale - gaintali 500 a lire 34 40 id.91 0 I)TOVVÍSl0 delle do
Quintali 500 g lire ,98 95 id.

articolo
pe trienio Epperciù il pubblico è dillidato, che il terming utile (fatali) per presentarpoferte di ribasso non mferiore al ventenimo sui prezzi sopraindicati scade

alle ore 11 antimeridiane (tempo mqdio di Reyna) del giorno 11 giugno cor-appetto . . , , . . . . 218 52 00 11386 Y rente, spirato il qual termine nog SArà più ageettata qaglaiasi oferts.mca . . , . . . . . . 488 38 47 18773 315 Non si terrà alcun conto delle oßerte condizionate, p *tte per telegramma,l' S htiffone . . . . . . . . 947 21 87 20287 89 a stese su carta che non sia quella filigranata col bollo ordinariodilirauna.5 Gunichino . . . . . . . . 213 19 17 4083 '21 Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ventea di an dammaarrina o, . 27
simo deve, all'atto della presentazione della relativa oRerta, produrre la goepvuta del deposito prescritto di lire 60Œ per ogni 500 qumtali, uniformaniaakTotale. . . 1905 54974 27 a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta, n, 59, del 27 maggio1 Kepy da maresciallo. . . . .2 Àd, da brigadiere e da sotto-

brigadiere . . . . .8 Id. da appuntato e gualdia .Cordelline da maresciallo . . .14. da brigadiere . , ,Id. òl sottobrigadiere. .Id. da guardia . . . .

y Galloni da brigadiere . . . .

44 4§ttobrigadiere : .

11 14. da appuntato . . . .

12 G¾Uonem1da colletto . ,

pg Oragone da maresciallo . . .

14 14. da brigaaiere . . . .

15 14. a sottobrigadiere . ,

16 91eraggi da maresciallo
. .

17 rretto.
. .

18 mmeri di argento . .•
. . .ßpâlline d'argënto damaresciallo

3 12 ô5

19 11 86
809 9 50

1 62 >

> 52 >

2 32 >

94 9 60
> 8 >

25 5 50
28 4 25
» 1 70
6 8 »

3 5 50
8 2 50
6 5 60

514 2 61
1559 1 30

1 38 96

ß078 y

ultimo scorso.
37 95 Perugia, 6 giugno 1877, Per la Direzione

2780 N soitatenente commissario: L. MICHELETTIr215 04
76 52 REGIA PREFETTURA DI ROMA
44 , MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
903 40
, Appalte klffstituto di Esica sperintentale nella località detta Panisgerna in Ron
187 50
119 = Ayviso di proxylsorta aggiudipazione.
* Secondo la notificazione del 17 maggi progelino passato questa inane ha48 avpto luogo Piacanto per Pappalto a te, che è state provvisoriamegg16 50 Aggiudicato al eignor Pietro Basevi col ihanso del sei e mezzo per cento, a20 > Si ricorân al pubblico che il terarine utile per presentare le offerte di ri-33 > gasso, nún infërlore al ventesimo del prezzo di prövviooria aggiudicazioni1341 54 sosdrà alle ore 11 antimeridiane del giorno 21 corrente.

2026 70 Per le condizioni relative si richiama la notiûeazione succitata del 17 mag-•88 96 gio praesimo passato.
R,oing li 6 giqgno 1877.2748 89 62 g ßçgretarie incaricato.• A. GI ÅL
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$0TT0kBEFE'inTRUI)EL CIRCONDARIO'Di 0$ÏË¾I . ,,$6°; ,1,,"Å'*
Visti gli atti di precettoTA àšttem- $gnsAþ pend sua registrazione

os,, TViBO ANK• bre 1875, 4 ottobre e 4 novembre1876, RAB¶l¾?AP
SL4educe a pubblien notizia che, dietro autorizzata riduzione 441 terinÌnn col quali ad istánza dellacassa.depo- 6. Óggi rente all

neLglorno 18 corrente, alle ore |0 antim., in una delle sale di quest'uflielo di a c uta ses aË Ëië età4diRR l e o de i z pél liliile
fettura, dinanEI & SÎg. pOttoprefett0 481 Cif60Bdgrið, Oll'intBEROBÍO O PSE BBBS'Îl BÎgaOr Luigi commenda- l'incanto, salvo che ne Bia.ätató
aco difattado, sí addiverrà ai pubblici incanti col metoþ delle tun-· tore cNovelliv direttore generale del spe.asato daldignor presidentg,
r l'appâIte " Àella cðstritzione della strada ¾omuliale bifgatória da Debito Pubgico, ed gmliaistrat.oxe ,Doyrà inpltre,, Aver degggitat

‡ Rani.ine, della Insghèzza di metri 3200; ,,
ella Caseg syddeifa, residente m Fi- somnia di lire ottocenjo,importare

ltä sa sielil rato)n favore dí efii ävrà fatto 11 m t paËtito di naza uz i, dngmÎcni at in our pr rs aa ai 11 sr is ritti di
al prezzo anzide , con avvertènza che ogm offerta non potrà essere Gianunzzi, domiciliato a Monte San eitare entr ta

ge a lire 2 per peyto. -

,
Giovanni Campano, e Vincenza Laici Kèl likado 9n i

presa riinage vincolata all'gsservÀnsa gel capitoli d'pppaltom data. .; . .
vedova Giannuzzi, tanto in nome pro tribúnále Ìe 16 6

a Hi in questa spgreferia $Ile ore d'afficio assieme alle altre carte clie
ho i Er MV nace aode si e tIekate colavér

paite del proge);o- : ma-ed Eräilia Glanauszi, domleiliata gig g
fere ãmníëisi ilPâ¾tà311 aspiranti,dovranng; à Roma, di pagäre entro giorni trenta niiälo fu i en
bite il ceftincito d'idoneifa e morËÈfå a koriha ÅÂlit. 20 del caíd- la somma dahreseimilacentocinquanta¯ dice . Lazzar i.

&dëtti dye a cent.4gattremotto eqwminato-
ÄäenËare a itolo di Àauzlóne (>rŠvvÌao Ìa Ía sÄËaÄt 1Ùe Íñ00 Ïn nio- a lla f gata es ione degli gprai, dpst hi, kò iiida

p legale. Viggendhe à è)(atÑÌËa_ rirst a termfåi di legge.
A cauzione definitiva voluta AA11'art. 4 dei capitoli anzkÍetti è determinata édritto äl R. e ipoieche in .FrosÍñóÊe, ðàlla àßcell i

in Ìire 6000, la quale non Sá à altrimenti achettata che in valuta lekile od in osionalil 1 ovembre 1876 aL vo.. o tb q eb piv1i e e oir

cedole gel Debito Ptibblico.dello Stato al valore corrente.
me n.

ËccetteràÄnche tina ÝÁlida Ìýoteca en fondi di valore dŠ Ìo della detta
in 4 8 e'te 1 ogibe rat

2757 Osnam Ciamo e

a Fropinone il 24 detto àl . gog, colla ÃTYÌSO.
si accettano oiterte condizionate, ed espresse in termini legs11• tassa a debito di lira una oc stesimi (2• pubMicazione)

i dafå brindíÑio äi lavori áýpéna fatta la legòlafe ébådina, e ilâžanno i venti) ché auforizza la vendita al pub-

er6an o ro e àott È ap 1 toÂ kgamenti in ác Šnfo per râÍe e o e o n '
o a si o a

di))re 8000 cadauna, a misura dei corrispondenti avanzamentidel lavori, glusta e mehe a a t nz stessa n ziata Ermini nel norne, á¾., éWE

R Àignosto dalliart. 17 dei capitoli precitalk riandi, e ehe fu inoltio anno ta nel di Giovanni Mobili al procede

JLtermine utile per preëenfáre offerte di ribasso sul prezzo deliberato non R marzo 1877 in maffine allà trihori- vendita gigdiziale
de seguentia

infarfore al ventesimo è stabiÏÍld~¾ gÍoini 12- successivi staate l'impartità sione del smanienzionato'geoptioi fre pp are rgni fe nd
autorizzazione, dhe séédrà col niezzodi del giorno 1° läglio p. v. Vistà Tordiñanza tre Igaggio cor- dalla gmËiziale perizig:
Il deliberatarlo dovrà stipulare il relativo contratto nel termine di giorni

ren delPill.mo ashgnor presidente di
1..Terreno alberato vÏtato el

1ð successivi all'aggiudienzione· de sta iÎl Pudie a i castagnato con suolino ad olio 4

Tutte le spese d'asta, di ragito dell'atto, di bollo, togistro, é altre relative venti luglio 1877, un as , p ne t itoran
al gg(atto sono a carico dell ä paltatore, j Il sottoscritto cancelliere del gegio S. Vito Romano, in Jocabolg

Uzleri, li.... giugno 1877. trjbunale civile e coetezionäle BIFro- Miciana, descritto nella ma
Per detto Umeio di Sottoprefettura moone rees a ubBlica ti lá elîe mobu 1069 sub. 1, 1669.

«Roario: POLO POLO. tielr ue a

r sne. e 1 i
,
1

à territorio di Acuto ed in bäse alië 2088
,

in liquidazione gondizioni in appresso ripartate- . 4093' 51,2,3,
Descrizione degli stabili. . 21831,2, 84,2194,2

NOTA dei numeri di 100 azioni di detta Banes, con sóll sei decimi védatl 1. Terreno in contrada le Pastine è 2, 2212, 2218, 2295
che sono state dichíarate deóndutâ: con tre case coloniche, una non abi- bla 32; lire 54,185 42.

TÏtolo ton N. 82041 a 32050 kioni 10 tata, della quantità di tavole 97 .55, 2. Dir tto dominio di un te

,,
11301 43001 a 43010 ,,

10 conünante a tramozißha col territorio tiiâto coinesopra, in cont di
,, 1p89 ,,

:47881 a 7890 ,, 10 di Piglio e principe Colonna, a mezzo- ritenuto in entitensi da Pietri

,, 17790 ,,
47891 a ,, 10 giorno Demanzo nazionale, a levante tini, di circa rubbia 2, descri

,, 13282 ,, 42811 a ,,
10 comune di Acuto Od a ponente la inappe.coi numeri 1803 1,

,, 8405 ,,
22021 a 22025 ,,

5 , strada di detto comtme, segnato in e 2, 1865, 1866 1 e 2, 1867,
,, 8406 ,, 22026 a 22030 ,,

6 mappa alla sezione prima col numeri lire 670 81.
8407 ,, 220&& a 22035 ,,

5 837, 838, 889, 840, 841, 842 e 843• 8. Diretto dominio di an
8408 á 29936 a 22040 ,

5 2. Terreno setäiñativo vitato in con- coppe à nel sudde territorio
849 ;, 2$011 a 22015 ,,

5 trada Forma, della superficie di tavole Aliciana, ritenuto in enûteußt
983 ,, 24661 a 24665 ,

5 1 5, segnato m mappa alla sezione Riccardi e Pietro Sparans
8935 ,, 24671 a dàë75 ,,

5 prima, n. 484, confinante colla stiada mappa coi nymeri 3217,
8986 ,, 24676 a 24680 ,,

5 e Demanio nazionale• 3289 3318;lire 828 14.
14913 ,, 79121 a 79130 ,,

10 8. Terreno prativo con casa colonich 4. Direttp dominio di g
Idi 1 in pontrada Garga, della anperfleie di coppe 6, posto come so

tavole 11 65, segnato m mappa alla Miciana, ritènúto ín en
gezione priina col n. 586 e 587, conû- gnori Ficarella, descritto in

AVVISO. AVVISO• nante colla strads, e Giananzzi Ubertos numeri 3873 1 e 2, 3874 1 e

(la pubblicazione). (la pybblicazione) Demacio nazionale, Anagni Giuseppe e 2, 3883; lire 1332 48.
Si notifica a chiunque - posea avervi Si fa noto a. chiunque possa avervi ed Agostino. 5. Terreno di due coppe cir e

interesse che innanzl ia quintassezione interesse, che innanzi la reconda se- Detti stabili sono gravati dal trlbuto etta el eudde
deLiribnããle civila diRoma nella u- zione del tribunale civile di Roma nel- diretto verso lo Stato di lire 25 50.

ca nuessalancontrada
sz d AL dov'í a is a l'agi nzy d 10 g io 18 ng Condizioni della vendita. eg ato in Ë'p1púa coi nuiñe

alla vendit udÏziaria d i qui ap- del sig. Jietro Rivaldi, si procederà 1. L'asta sarà aperta in na sul lotto 507 e 508; lire 9.
e re

presso descritti fon41 dei tinali la si- alla vendita giudiziale dei seguenti ed in base al prezzo di lire 7995 40 PAoi.o BONON

anora Anna Maria BlglÏonchi vedova immobili dei quaÏi le signore Barbara attribuitogli dal perito signor Luigi 2712 presso 11 trib. CIV

Man di Monterotondo, se venne e- e Francesca sorelle De Nicola ne ven- Martinelli.

afa, - , nero espropriate: 2. Ogni offerta in aumento non potrà AVÝIS0.
asa posta nel comune di Montero- -1

- Casa posta in Roma nella via del essere inferiore a lire 5
t fl'ar 81

tondo, con locali tegni, in via del Anna Qonsiglio nu. 2 p 2-1, contraddi- 3. La vendita ei farà a corpo e non Nr di gp
Mattonato, n. 17 ed annesar. stitita nel ocaso al numero di mappa a misura, senza diritto a . reclamo sat meríto generalp
Tärreno, vocabolo Osppuccini, Ton- 1211, rione I· più o sul meno,' ed intenderai fatta noto agli aventi

11 á
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